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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 28 settembre.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processa verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, ill processo verbale s'intende ap-
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bonadies per giorni 1,
Pecoraro per giorni 5, Indelli per giorni 2 e
Florena per giorni 4.

Non essendO'vi osservazioni, questi conge-
di s'intendono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha ,tra-
smesso il seguente disegno di legge: «Mo-
difiche alla legge 25 luglio 1952, n. 1127, e
alla legge 15 genn,aio 1955, n. 487, relative
al Centro italiano dei viaggi di istruziO'ne de-
gli studenti» (1930-B) (Approvata dalla 6"
Commissione permanente del SenatO' e ma-
dificato dalla 8a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Questo disegno di legge sarà stampato, di-
stribuito ed assegnato alla CommissiO'ne
competente.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal MinistrO' della pubblica istruziane:

«Modifiche alla legge 26 gennaiO' 1962,
n. 16, concernente provvidenze a favore del
persO'nale insegn3'nte delle Università e del
personale scientifico degli Osservatori astro-
nomici e dell'Osservatorio Vesuviano)}
(2205).

Questo disegno di legge sarà stampato, di-
stribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni per-
manenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

deMa la Cammissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

« Del divieto del ,fumare nei locali di pub-
blico spettacolo» (2186), d'iniziativa dei se-
natori Terracini ed altri, previ pareri della
2a, della 9a e della 11a Commissione;

della 4a Cammissiane permanente (Di-
fesa):

« Norme modificative ed integrative della
legge 27 giugno 1961, n. 550, Isulla valuta-
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ziane, ai fini del trattamentO' di quiescenza,
dei servizi resi dai militari delle categarie
in cangeda delle Forze Armate)} (2182), di
in~ziativa del senatare Massima Lancellotti,
previa parere della sa Cammissiane;

«Modifica alla legge 6 dicembre 1960,
n. 1479, concernente istituziane di servizi
tecnici dell'Esercita)} (2192), d'iniziativa del
deputata Durand de la P,enne;

«Concessiane della promaziane straardi~
naria per particalari ben,emerenze al perso~
naIe direttiva ~ mO'la speciale ~ della

Crace Rossa Italiana)} (2194), previ paren
della la e della Il a Cammissiane;

«Autorizzazione a cedere gratuitamente
al Gaverna samala materiali in dataziane
alle Forze Al'mate » (2196), previ pareri della
3a e della sa Cammissiane;

della sa CO'mmissiO'ne permanente (Finan~
ze e tesara):

« Autarizzazione a cedere in praprietà alla
RegiO'ne autanoma della Sardegna un suola
di ciroa metri quadrati 159.580, di pertinenza
del patrimoniO' della Stata, sitO' sulla spiag~
gia di Cagliari )} (2181), previa parere della
1a Cammissiane;

« Determinaziane e ricanascimenta di un
minima di redditO' esente dall'imposta sui
fabbricati)} (2187), d'iniziativa del senatare

MarchisiO' ;

«AutarizzaziO'ne di spesa per i serViZI
della programmaziane ecanamica generale»
(2201);

della 6a CO'mmissiO'ne permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

«MadÌJfiche alla legge 26 gennaiO' 1962,
n. 16, cancernente pravvidenze a favore del
persanale insegnlante delle Università e
del persanale scientifica degli Osservatori
astrO'nomici e dell'Osservataria Vesuviana)}
(2205), previ pareri della la e della sa Com~
missiane;

della 7a CommissiO'ne pe,rmanente (Lava~
Ti pubblici, trasparti, paste e telecomunica~
zioni e marina mel'cantiIe):

«Sistemaziane negli organici dell' Ammi~
nilstraziane delle poste e telecomunicazioni
di persO'nale straordinaria» (2193), d'inizia~
tiva dei deputati Armata ed altri, pl'evi pa~
l'eri della 1a e della sa Cammissiane;

~« Integraziane della legge 9 gennaiO' 1962,

n. 1, riguardante l'eserciziO' del eredita na~
vale)} (2195), d'iniziativa dei deputati Amo~

dia ed altri, previa parere della sa Cammis~
sione;

della loa CommissiO'ne permanente (La~
'\éora, emigrazione, previdenza sacia,le):

«Madifica all'articola 7 della legge 22
marzo 1908, n. 105, sull'abolizione del lavoro
natturna dei fornai)} (2180), d'iniziativa dei
deputati Scalia Vita ed altri e Mazzoni ed
altri, rprev,ia parere della 2a Cammissione.

Annunzia ,di deferimenta di disegni di legge
all'esame di Cammissiani permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, va~
lendami della facaltà canferitami dal Rega~
lamenta, ha deferita i seguenti disegni di
legge all"esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti~

zia e 'autorizzazioni a pracedere):

« DispO'sizioniin materia di sfratti» (2183),
d'iniziativa dei senatari Banfi ed altri, Ipre~
via parere della sa Cammissione;

« Dispasizioni eccezionali sulla proroga de~
gli sfratti nei Comuni che si trovanO' in par~

ticalari candiziani)} (2184), d'iniziativa dei

senatori Banfi ed altri;',

«Regalamentazione degli sfratti)} (2191),
d'iniziativa dei senatori Mantagnani Ma:relli
ed altri;
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della 7a CommissiO'ne pennanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazi.::.)~
ni e marina mercantile):

({ Piano l'egalatare generale degli acque..
datti e delega al Governo ad emanare le re-
lative norme di attuazione» (2188), previ
pareri della la e della sa Commissione.

Annunzia di deferimenta alla deliberaziane
di Commissiane permanente di disegni di
legge già deferiti all'esame della stessa
Cammissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei companenti la 2a Cam~

missiO'ne permanente (Giustizia e autan~f.~
zazioni a procedere), ha deferito a,Ma delibe~
razione della CDmmissian,e stessa i disegni
di legge: «Abrogazione dell'articalo 4 della
legge 21 dicembre 1960, n. 1521, sulla disci~
pEna transitaria delle lDcazioni di immobili
urbani » (1464~Urgenza), di iniziativa dei se~
natori Scotti ed altri, e « Modificaziane del~
l'articala 4 della legge 21 dicembre 1960, nu~
merO' 1521, sulla disciplina transitaria delle
locaziani di immobili urbani» (1606), di ini~

ziativa dei senatori Rada ed altri, già deferiti

alla detta Commissione per il salo esame.

Annunzia di presentaziane di relaziane

P RES I D E N T E. Comunico che, a

nome della 7a Cammissiane permanente (La~
vari pubblici, trasparti, paste e telecamunj~
cazioni e marina mercantile), il senatare
Genco ha presentato la relaziane sul disegno
di legge: « Ulteriare autarizzazione di spesa
per il pagamento di lavori eseguiti per l'ae~

raparta intercantinentale di Rama (Fiumi~
cina) » (2141).

Questa relaziane è stata già stampata e di~

stribuita ed il relativo disegna di legge sarà

iscritta all'ardine del giornO' della seduta po-

meridiana di domani,

Discussiane del disegna di legge: ({ Stata
di previslane della spesa del MinisterO'
dell'interna per l'eserciziO' finanziaria dal
10 lugliO' 1962 al 30 giugnO' 1963» (1901)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar~
no reca la discussiDne del disegna di legge:
«Stata di previsione della spesa del Mini~
stera dell'interna per l'eserciziO' finanziario
dalla luglio 1962 al 30 giugnO' 1963 ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.
È iscritto a parlare il senatare Sansane.

Ne ha facaltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onarevali calleghi, la nastra
pasizione nei canfronti dei bilanci in esame
innanzi al Parlamento fu preannunciata fin
dal momento nel quale si formò l'attuale
Gaverno: noi dichiarammO' che avremmo ap~
provato i bilanci finanziari, per essere stati
farmulati seconda una pragrammazione ido~
nea a consalidare il centro~sinistra, ma ci sa~

:remma astenuti sugli altri bilanci, in quan~
to presentati dal Governo precedente.

Io canferma qui la posizione del Partito
socialista italiana: noi ci asterremo dal vo~
tare questo bilancia. Però la nostra asten~
sione iO' vorrei definirla con un termine me~

dicO' è un/astensiane «attiva », cioè non è
una pura e semplke astensioIle, ma uill'asten~
siane che vuole dare un sastegna ad una
certa attività che il Governa .!:::ainiziato a
s'valgere e della q:uale noi riconosciamo leal~
mente tutta la palrte buona e positrva.

Esaminando però il bilancia del Ministero
dell'interno, non possiamo limitare le nastre
asservaziani semplicemente all'attività, sarei
per dire, particolare, ma pure molto im~

pO'l'tante, del MinisterO' stesso: palizia, as~
sistenza. Noi riteniamo che l'attività del Mi~
nistero dell'interno sia qualcosa di più im~
pO'l'tante, di più camplesso, sia forse una
delle attività fondamentali per la vita poli-
tica e sociale del nastro Paese. Se davessimo
fare un'immagine rapportata al corpo uma~
no, patremmo dire che se la Presidenza del
Consiglio è il cervella coordinatore dell'atti~
vità politica, il Ministero deH'interno ne rap-
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presenta la spina dorsale. E noi esaminere~
ma proprio alla stregua di queste conside~
razioni l'attività del Ministero dell'interno,
per quel che è stato fatto, per quello che noi
riteniamo si debba fare, sempre nel quadro
degli impegni, degli accordi della politica
del centro~sinistra.

Riteniamo che si possa ricavare un pri~
ma elemento positivo di questa politica:
lealtà da parte del Gruppo di maggioranza,
lealtà da parte dei Gruppi politici che fanno
parte organica del Governo, lealtà da parte
nostra, che ci impegnammo a dare un deter~
minato appoggio su determinate questioni.
C'è quindi una prima realizzazione: questa
lealtà di rapporti finora mantenuta, lealtà
che io sono sicuro continuerà a verificarsi
nel nostro Paese, ~perchè abbiamo tutti l'in~
tenzione di portare innanzi questa politica,
che riteniamo l'unica utile e necessaria per
il nostro Paese.

Se do¥essimo IscendeJ:1e aU'esame dettaglia~
to del bilancio, dovremmo fare dellle osser~
vazioni su due o tr'e problemi che per noi
sono fondamentali. Nella relazione del sena~
tore Molinari, piena di dati molto utili ed
efficaci, e nella quale si sente lo sforzo di
convogliare all'attenzione dell'Assemblea la
importanza del bilancio in esame, forse non
abbiamo trovato un accenno particolare ai
problemi più immediati ed incalzanti del~
l'attuale situazione politica. Da parte mia
invece intratterrò il Senato su tre punti,
quelli che io ritengo fondamentali dell'atti~
vità del Ministero dell'interno: le Regioni,
l'ordine pubblico e l'assistenza pubblica.

Quanto alle Rcegioni, ricordo al Senato che
si tratta anzitutto di un obbligo costituzio~
naIe, che, :costi,tuisce un impegno dell'at~
tuale Governo, preso personalmente dale
l'onorevole President,e del Consiglio nel suo
discorso programmatico pronunciato al Se~
nato il 2 marzo 1962, nel quale disse: «Se~
condo il programma che sino ad ora ho ayu~
to l'onore di esporre, nei mesi che ci divi~
dono dalla scadenza elettorale del 1963, il
Governo assume tre impegni: queJlo di far
approvare i disegni di legge già avanti al Par~
lamento, quello di presentare i disegni di
legge preannupciati ed infine quello di met~
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tere in atto nel campo della Regione, in quel~
lo della programmazione economico~genera~
le e in quello particolare delle istituzioni sco~
lastiche, gli strumenti che dovranno tradur~
re le attese innovazioni. Dalla triplice atti~
vità di completamento, di iniziativa e di av~
viamento, il Governo attende il principale ef~
fetta di ,dare nuovo vigore alla nostra vita
democratica, nuova fiducia ai cittadini, nuo~
ve istituzioni e nuovi giusti sviluppi al no~
stro progresso nazionale, in ogni campo. Al
conseguimento di questi effetti è rivolto ogni
nostro sforzo }).

Quindi l'impegno di formulare e far ap-
provaJ1e le leggi per !'istituzione delle Regio~
ni è un elemento programmatico del Gover-
no; su tale elemento fu dato il nostro ap~
poggio, come parte del programma che noi
accettavamo. Siamo sicuri che il Governo
adempirà a questo dovere, così come fino
ad ora ha adempiuto ad altri suoi doveri
programmatici, cosa di cui testè ho appun~
to dato atto al Governo.

Intorno alle Regioni si è accesa una pole~
mica, così come è avvenuto per tutte le no~
stre cose, e si è voluto anche tentare di por~
re delle condizioni. Noi comprendiamo !'im~
portanza dell'argomento e le responsabilità
che comporta, ma non riteniamo che si pos~
sano dettare delle condizioni, perchè l'ente
Regione è un obbligo costituzionale e un ime
pegno programmatico del Governo, e deve

essere attuato quali che siano le posizioni
dei vari gruppi politici. Non si può subor~
dinare !'istituzione della Regione al compor~
tamento di un GruppO'!

Di fronte alla CostituziO'ne non ci sono
condizioni da porre ed obiezioni da muove~
re; !'impegno costituzionale deve essere os~
servato, e non debbono essere creati osta~
coli fittizi o veri.

È ovvio che noi considereremo l'ente Re~
gione nel quadro della situazione generale e
non avulso dalla politica nazionale generale
e del Governo del nostro Paese; noi non pac
tremo considerare le Regioni come degli en~
ti autarchici lontani dall'azione politica ge~
nerak Di questa noi ci renderemo conto, e
le valutazioni saranno -fatte alla stregu<:). di
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quei programmi che Cl auguriamo potranno
essere realizzati.

Ci auguriamo pertanto che, in questo scor~
cio di legislatura, Governo e Parlamento tro~
veranno il tempo per approvare le leggi che
dovranno dare all'Italia l'ente Regione. L'ap~
provazione dell'ente Regione implica la ri~
soluzione di altri importanti problemi, come
quello ,dei prefetti, quello della Giunta rpro~
vinciale amministrativa e quello della finan~
za locale. Tutti questi problemi, sono allo
stato sospesi e non riesooDlo ancora ad aVè~
re una 10lro perfetta soluzione proprio per~
chè manca quest'organo di coordinamentO'
generale.

Se volessImo fare, sulla relazione del col~
lega Malinari, qualche asservaziane circa ciò
che non collima can il nostro canyincimen~
to, la faremmo proprio sul punto dove si
attarda ad elagiare l'attività dei prefetti,
senza considerare che tale attività davrà es-
Sejve inquadrata in quello che sarà iJ nuovo
Qi]1dinlé\Jmenta I1egionale. DobbiamO' guardare
pertanto all 'aV'venke, senza attal1darci a
guardare il passato, perchè si rischia di ri-
tarnare sug1i errori già commessi.

Dobbiamo comunque prendere atto di una
situazione nuova, di un'aria nuova che si re-
spira al Ministero dell'interno, e noi ci augu-
riamo che si possa procedere su questo ter-
reno, se le posizioni programmatiche e gli
accordi sulle cose che si debbono fare po-
tranno essere realizzati puntualmente.

Connesso al problema delle Regioni, come
dioevo, è quello ,della legge comunale e pra~
vinciale, e più particolarmente quello delle
autonomie lacali. In questo momento dob-
biamo notare che c'è una grave discrasia nel
settore, onde praticamente le situaziani dif-
feriscono da provincia a provincia, a secon~
da delle posizioni di minoranza a di mag~
giaranza in senO' agli enti lacali. Tutta oiò
davrà essere evitata se vagliamo veramente
che la demacrazia passa avere in Italia più
prafonde radici. Le operaziani di allarga~
menta della democrazia nel nastrO' Paese nan
si fannO' pel mere cambinaziani tra i grup-
pi politici, bensì proprio realizzandO' deter~

minate rifarme che incidono sull'attività so-
ciale e principalmente sul costume che è e

deve essere una degli elementi fandamenta~
li della nastra vita e della nastra aziane.

Noi riteniamO' che la politica di centro-
sinistra debba essere saprattutta una rifar~
ma fondamentale del castume; infatti, co~
me dirò più avanti, le leggi scritte possano
essere buane o cattive, ma è il mO'do di ap-
plicarle nonchè il castume che intarna alle
modalità di applicazione delle leggi stesse si
è creata, che costituiscanO' quella che è la
nostra vita quotidiana, saciale e palitica.

NeWimpegna del Governo, altre quello
delle Regioni, c'è anche il prablema dell'agri~
coltura. Tale problema non riguarda diret-
tamente il DicasterO' del quale stiamO' discu-
tendo il bilanoia di previsione, ma poichè
noi riteniamo l'attività del Ministero dell'in-
terno come la spina darsale di tutta l'atti-
vità politica nazionale, non possiamo dimen~
ticare in questa discussione i gravi problemi
dell'agricoltura e in particolare i problemi
agricoli del Mezzogiorno che debbono trava-
re la loro soluzione nell'ambito dell'impegno
programmatico di Governo.

La situazione agricola italiana è grave e
non si potrà parlare mai di ordine pubblico
a di ente Regione se non daremo uni i>rrobu-
stimento eoonomico all',attivitàag,ricola, se
non ci [1enderrema effettiva'mente conto di
quella che è rIa realtà della situazione in Clui
versano i nostri lavaratori ,agrkoli. In molte
campagne italiane si soffre ancora per la
enarme spraparzione che esiste tra illavara
della terra e quella della industria, tra la-
voratare agricala e lavoratare industriale,
sproporzione in cantinua aumenta, saprat~
tutto per quanta riguarda le regi ani meri~
dionali nei confranti di quelle settentrianali.

Nai rivalgiama un appello al Ministro
dell'interna affinchè !'impegno a suo tempo
assunta dal Gaverno in ardine al Mezzogiar-
no sia mantenuta, ande abbiano a benefi-
ciarne le papalaziani più pO'vere del nastrO'
Paese.

E passo ad altro punta che è di campe-
tenza specifica del Ministero dell'interna,
quella ciaè dell'ardine pubblica. Sia ben
chiaro, onarevali calleghi, che noi sacialisti
riteniamO' il sacialismo inscindibile dalla li-
bertà e che ql.).indj vogliamO' il rispetta delle
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leggi. Non siamo dei sovversivi, non siamo
qui per sovvertire e gettare nel caos la so~
cietà, siamo qui per riformarla. Ripeto, il
concetto di socialismo è indissolubile da
quello di libertà, e pertanto quando faccia~
ma appello all'ordine pubblico noi diciamo
che la libertà di ogni cittadino deve essere
rispettata nell'ambito del rispetto della leg~
ge e della libertà collettiva. Ma, come dicevo
poco prima, come diceva lo stesso Presiden~
te del Consiglio, come ci ha ripetuto sovente
anche il Ministro dell'interno, l'attività del
nuovo Governo di centro~sinistra deve esse~
re quella di dare una nuova fiducia ai citta~
dini nelle nostre istituzioni e nuovi giusti
sviluppi al nostro progresso nazionale in
ogni campo.

Anche il problema dell'ordine pubblico va
guardato alla stregua di questa frase del Pre~
sidente del Consiglio: dave nuova fiducia ai
cittadini. Noi desideriamo che nella esplica~
zione dell'ordine pubblico innrunzitutto il Go~
verno senta, così come assunse impegno 10
stesso Presidente del Consiglio nel suo di~
scorso programamtico, così come ha detto
la Corte costituzionale, l'esigenza che venga
riformata la legge di pubblica sicurezza. Noi
non possiamo ulteriormente consentire che
la legge fascista del 1932, che ha delle aber~
razioni giuridiche e politiche, possa sussiste~
re, CQintro le indicazioni della Corte costitu~
zionale e contro le indicazioni della Carta
costituzionale. Noi dobbiamo riformare as~
solutamente la legge di pubblica sicurezza.
L'ordine pubblico va poi considerato anche
secondo il modo in cui si esercita il rappor~
to fra cittadini e forze di polizia, tale rap~
porto non è che debba essere mutato per
quella che è la legge scritta bensì per quella
che è l'applicazione quotidiana della legge
stessa.

Si ha l'impressiOlne, nonostante 10 sforzo
fatto dal Ministro (gliene diamo atto, ripe~
to, ma è so,lo da sei mesi che eglIi didge
il Dicastero), si ha !'impressione, dicevo, che

la polizia sia più dalla parte dei datori
di lavom che non da quella dei lavoratorI
e questo crea una situazione di costume
nel nostro Paese. Non ci venite a paJ1larc

9-i leggi; le leggi scriUe stanno lì, ma è il

modo come si estrinseca l'applicazione del~
le leggi che deve essere modificato. Ed è su
questo punto che noi, nel dare atto al Mini~
stro dei suoi sforzi, riteniamo che debba es~
sere fatto molto, ma molto di più. Ed è inu~
tile che si venga a porre il problema dell'or~
dine pubblico sotto la forma ,di problema di
forza, cioè contrapponendo 10 Stato ai lavo~
ratori, perchè logicamente noi saremo sem~
pre con i lavoratori; ma nOln è questo il mo~
do come deve essere posto il problema, per~
chè nella concezione del Governo di centro~
sinistra non è che 10 Stato debba 'essere con~
tra il lavoratore e a favore di altri ma 10
Stato deve ,essere giusto nei cOlnfronti di
tutti i cittadini. Però, considerando la situa~
zione dei lavoratori per quella che è, cosa
c'è di male se cento lavoratori camminan~
do su un marciapiedi protestano perchè vo~
gliono un aumento di salario o fanno sen~
tire dei iischietti? PeI1chè la polizia de'Ve i\n~
tervenire brutalmente a scioglierli? Che cosa
Irappresenta tutto questo? Non sembra un
parteggiare per i datoridi lavo'm?

Noi su questo punto cMediamo delle as~
sicurazioni, ma più che delle assicurazioni
ohiediamo che il Minist,ro dell'interno con~
tinui ad imparti,re istruzioni tali da farrin~
DlQivare il costume della poJizia italiana. E
questo pone anche il problema della POJiZid
in termini nuovi. In Italia noi continui,amo
ad avere il duaJisiIDo carabinieri~pubblica si-
curezza. Non complrendiamo perchè ci debba
essere questo dualismo. NeUe graJndi citta
c'è una prevalenza deUa pubblica sicurezza,
nei viUaggi vi è una prevalenza dei calra~
binieri. Questi risentono di una oerta 1l1e~
cessità militare del1a quale non risente l~
gicamente Ja pubblica sicur~ezza. Il pove~
ro cittadino non si rende conto del perchè
vi è un metodo nelle indaginf dei carabinie~
Iri differenlte da quello ddla pubblica sicu~
rezza. Ci dovrebbe essere una polizia unica,
che rappresentasse la tutela di tutti i citta:~
dini, la quale però, onorevole Ministm, do~
vrebbe avere per fondamento il principio
che i delitti vanno prevenuti, non repressi.
La repressione del delitto è essenziale in un
Paese, ma la vera funzione della polizia è la
prevenzione dei reati, e la prevènzione si ot~
tiene attraverso le riforme di struttura, at~
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traverso un metodo nuovo, anche nel fare
l'assistenza.

Il problema ddla polizia si pone anche
dal punto di vista del reclutamento, della
istruzione e quindi della riforma delle leggi
di pubblica sicuJ:1ezza.

Come vengono reclutati oggi i nostri agen~
ti? Quale istruzione si dà? Devo dare atto
anche al Capo della polizia degli sforzi che
sta facendo per un migliore reclutamento e
un perfezionamento delle guardie di pubbli~
ca sicurezza, dei sottufficiali e dei commis~
sari. Lodo anche il prefetto Vicari, che ha
inviato una lettera a tutti i laureati in giu~
risprudenza d'Italia, dicendo: venite a con~
cO':r:rere nella pOllizia. Ma se i ,giO'vani nO'n
vedono neilla polizia un cO'ntenuto ,ed una
fisionomia scie:ntilfica ma vedOlna in essa sOllo
un covpo con fini di persecuzione e di ~epres~
sione dei reati, inteso ancora nel senso bor~
banko, se TIlon vedonO' nella polizia un mez~
zo per estrinsecare un'attività intellettiva e
socialmente alta, potete inviare tutte le let~
tere che volete, ma i giovani non verranno.
Quindi, nuovo reclutamento delle guardie,
dei sottufficiali, dei funzionari della carriera
direttiva, ma principalmente un sistema di
istruzione nuovo.

L'esperimento fatto a Roma di dividere
la città in spicchi, seguendo un poco l'esem~
pio della polizia londinese, ritengo che sia
da seguire e da aiutare. È un'innovazione,
però, la quale può avere un suo sviluppo
e una sua conseguenza, se il maresciallo pre--
posto a comandare lo spicchio e a svolgere
quindI quel continuo contatto fra cittadino
ed autorità, comprende che egli è al servi~
zio dei cittadini. Il concetto è che tutti i
funzionari di Stato, così come tutti noi che
partecipiamo, nei vari rami, all'attività sta~
tale, siamo al servizio del cittadino. Il ma~
vesciallo di pubblica sicurezza, il oOiIDlmissa~

l'io non hanno che J'autorità di servire il
cittadino!

Questa innovazione noi vogliamo neUa po~
tizia. Se daremo tale contenuto nuovo, aVlre~
ma runa pO'lizia moderna, alla qua,le patiran-
no affluire dei giovani che daranno l'appor~
to della loro giovane e forte coscienza e del~
la loro moderna istruzione. Su questo punto
richiamo personalmente la sua attenzione,

onorevole Taviani, perchè lo ritengo fonda~
mentale. Se vogliamo dare veramente un
contenuto alla politica di centro~sinistra,
dobbiamo modificare il costume della pOili~
zia italiana, la quale ha i suoi meriti sotto
alcuni aspetti, m,a deve tener presente che,
specialmente nelle lotte dell lavoro, il lavo~
ratore non va conside:mto cO'me il nemico,
il sovversivo da reprimere, ma oome un cir~
tadino che eSPlrime ile sue riveindicaziO'ni ,sin~
daoaili con l'unlka arma possibile, quella del~
lo sciopero.

A questo proposito devo dire che si è crea~
to un profondo equivoco sul disegno di
legge presentato dal nostro compagno Fe~
noaltea rigua;rdante il disarmo della polizia
nei conflitti di lavoro. Si è moho speculato
su tale disegno di legge da parte della de.
stra, da parte degli avversari del Governo e
si è affermato che noi socialisti volevamo
« disarma,re 1a polizia di fronte alla delin~
quenza, di fronte al sovversivismo roSlso ».
(Sono state usate queste ,parole così brutal~
mente fasciste, le quali dopo trenta anni ci
turbano ,ancora). Ebbene, niente di tutta que~
sto: la proposta del compagno Fenoaltea va
discussa e valutata dal Parlamento e noi non
ci rifiuteremo di fare questa opportuna va.
lutazione. Però, quando si è detto che nei
confronti degli scioperanti non devono esse~
re usate le armi, bensì gli idranti, i gas
laqrimogleni e tanti altJri mezzi, ma 'le armi
no, ci si devce claDe atto che noni vogliacrno
rendel1e ineDme e vu1nerabille ,la pO'lizia. La
conferma di quello che noi vogliamo stà nel
fatto che lei, signor Ministra, ha oominciato
cOlIdare delle dispOlsizioni in proPOSitOl, deil~
le quali qui, nonostante qualche ,episodio che
è potuto accadeJ:1e farse a:l di£uori delila sua
stessa volontà, le do attO' con piena cO'nsa~
pevolezza ed in ,piena coscienza. Bisogna
continuare a malrda,re su questa stTada che
~ei ha iniziato e rimontare così U!na situa~
zionle che è molto difficile nel nostro Paese.

Assistenza. Anche l'assistenza pubblica, a
nostro parere, dovrebbe essere modificata:
c'è troppo paternalismo; ma principalmente
quello che io noto e sottolineo in questo mio
intervento è che noi del Parlamento non sap~
piamo niente dell'assistenza pubblica. L'as~
sistenza è affidata al prefetto e il prefetto
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dà i soldi a chi vuole; li darà secondo un suo
criterio, che potrà anche essere giusto, ma è
possibile che non si possa mai esercitare un
controllo? Per esempio, se si mandano alla
prefettura 50 milioni a fini assistenziali, ,de:l~
ia :somma non si sa rpiù nulla circa la sua
destinazione. L'aJssistenza pubblica è un fat~
to che si s,valige tra la Pubblica Ammilll~stra~
ziÌone ed il CÌtt,adino, senza alcuni cont,rollo;
sarà ,fatta bene, nDn lo discutD, ma se è fatta
malle, chi lo può controllam? Così l' aSlsi'Siten~
za si wisOllve in un pDtere eccessivamente pa~
te)l'nalistico dell'autorità costituita, CiDè del
pO'tere esecutivo.

RitengD quindi che, per quantD riguarda
l'assistenza pubblica, ci debba essere un
maggiore cDntrollD da parte del Parlamen~
tD o comunque che si debba adottare un si~
sterna tale che non faccia dell'assistenza una
attività preclusa ad ogni controllo parlamen~
tare e ad ogni controllo dei cittadini. Poichè
l'assistenza pubblica è fatta con denaro pub~
blico, deve essere pubblica, deve essere no~
ta e notoria in qualsiasi momento.

A proposito dell'assistenza pubblica, ono~
revole Ministro, vorrei farle notare, benchè
le dia atto, come dirò più avanti, che molte
situazioni sono state regolarizzate, che al~
cuni enti locali che si occupano dell'assi~
stenza sono ancora in regime commissaria~
le. Vi sono troppi commissari agli E.C.A.,
troppi commissari agli ospedalI, troppi com~
missari agli istituti di beneficienza. Tutta
questa materia deve essere regolata secon~
do gli statuti o secondo un ordinamento ge.
nerale; non è possibile che per anni restino
dei commissari in varie istituzioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. So~
no stati dati ordini molto precisi, in relazio~
ne :anohe ad un/unanime richiesta dell Pada~
mento; ed i prefetti hanno promosso dovun~
que la normalizzazione degli enti. In vari ca~
si peraltro (e c'è tutta una documentazio~
ne in proposito) sono proprio gli interessa.
ti, cioè gli organi locali, che ritardano tale
normalizzaziDne.

S A N S O N E Signor Ministro, le ho
dato atto e le do ancora atto di questo, che
mi er:J. noto, però queste resistenze debbono

essere vinte. Mi rendo conto che in periferia
ci potranno essere degli interessi, che van~
no vinti e superati, con una sua tenace azio~
ne, aJppunto pel1chè si torni ,alla normalit.\
nel campo dell'assistenza pubblica e princI~
pal'meDlte nel settore oDmmissa1dale, non po~
tendo noi assolutamente ulteriolnmente con~
sentire che queste situazioni, rper così dire,
sfaJsate, continuino a peI1petua,I'lsi in pro~
vincia.

Le volevo segnalare, onorevole Ministro,
un'altra esigenza che affido al suo acume e
,alla :sua intelligenza. Credo vi Isianle:ces1sit.i.
di creare dei centri presso il suo Ministero,
come il più idoneo, per i casi di calamità,
terremoti, catastrofi, eccetera. Vi è una leg~
ge davanti al Senato che dovrà essere di~
scussa; intanto abbiamo avuto la triste espe~
rienza del terremoto irpino, ohe per fOI1tu~
na ha salvato la mia vecchia Napoli, in cui
il disastro sarebbe stato immenso. Ma il fat~
to che dopo una calamità pubblica (sia un
terremoto, sia una inondazione, sia lo stra.
ripamento di un fiume) ci sia bisogno di ri.
correre ad un provvedimento speciale per
avere dei soldi (la Croce Rossa che manda
una tenda, l'autorità militare che manda
delle scatolette di carne, eccetera), ritengo
che non sia degno di un Paese moderno e
civile.

Credo che presso il suo Ministero, d'ac~
cOludo con quello dei [lavori pubblici e con
quello della saJnità, dovrebberD essere creati
dei oentri di ipJ1onto intervento, con mate
ria:le ip'J1onto, con danlari già stanziati, e que.
sto si IpDt,uebbe fare a oominciaJ1e dal p,rm,.
sima bri..Iancio. Insomma il Paese non deve
affidalrsi in certi <casi arlla carità pubblica (1
all'interventD saltuario di questD D quel Mi.
ni:stero: ci deve essere quakosa di or,ganico.

Sì, la Croce Rossa si è prodigata, i cittadi~
ni Italiani hanno sottoscritto 700 o 800 mi~
lioni e tutto questo va a lode di noi stessi,
ma, dal punto di vista statuale, di una buo~
na ammi.nistrazione, se veramente si vuole
andare incontro a chi ha subito un danno,
l'unica soluzione è quella dell'istituzione di
centri ,di pronto soccorso.

A N G E L I L L I. Ma è proprio la
Croce Rossa che può svolgere un'azione di
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coordinamento, purchè abbia i mezzi neces~
sari: è l'ente qualificato a fare ciò ed è sot~
to il controllo governativo.

S A N S O N E . Ma la Croce Rossa ha
del limiti mentre noi vogliamo che sia lo
Stato ad impegnarsi sulla base di leggi che
abbiano una automaticità di applicazione.
Se il cittadino, per una callarnitànlaturale,
ha perduto la casa, non può attendere ch'?
arrivi il soccorso dalla Croce Rossa a dal
Mmi.stero dei lavolri pubblIci, non può al,
tendere che si faccia una legge apposita ogni
volta. Noi dobbiam0' dare al cittadino COlpI~
to la casa che ha perduto, naturalmente con
le garanzie stabilite dalla legge. Ma quando
ricorrano tutte le condizioni previste, il ri~
medio deve essere immediato ed urgente, se
vogliamo daJJ:1eun'imp.ronta moderna al n(;~
stro Paese.

A L BER T I Il pronto intervento de~
ve comunque essere affidato alla Croce Ros-
sa, come ente di coordinamento.

S A N S O N E. Quello che mi interessa
è che si crei un centro ,di pronto intervento
sia esso coordinato e diretto dalla Croce Ros-
sa o da altro ente: questo è semplicemente
un problema di esecuzione, mentre l'impor-
tante è che ci si metta d'accordo sulla neces~
sità che ci sia questo centro. So che il Mini-
stero dell'interno sta facendo studi in pro-
posito, ed anche di questo do atto al Mini-
stro. Mi auguro che le iniziative governati-
ve arrivino ad attuazione affinchè, se malau-
guratamente il prOSSImo inverno ci facesse
trovare di fronte a disastri come quello ,del~
l'Irpinia, si possa intervenire efficacemente
e con sollecitudine.

Nel concludere questo intervento, vorrei
nbadire la nostra posizione. Riconosciamo
che il Ministro dell'interno sta dando un av-
VIO nuovo alla polItica interna. Dobbiamo
riconoscere l'adozione di questa nuova linea
fin da quando si vollero fare le elezioni am~
ministratlve nel termine prefisso, senza man~

tenel'e le gestioni commissariali. Ribadia-
mo però che occorre dare ancora migliori
i'struzionli allla 'polizia perchè il concetto del.
l'ordine pubblico sia visto in modo nuovo,
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moderno, conforme alla nostra situazione
sociale. Prmcipalmente chiediamo a lei, si~
gnor Ministro, che nei confronti dei lavora~
tori si operi non già con tolleranza bensì
nella consapevolezza che essi non sono dei
sovvertitori ma dei 'pilastri dello Stato, cll
pari di noi, perchè senza la grande mas.sa
dei lavoratori lo Stato non può reggersi.

Riteniamo che su questa strada possa es-
sere approfondita la politica che stiamo per-
seguendo. Da destra e da sinistra, da tutte
le partI, ci si chiedono lumi sul nostro at-
teggiamento e sovente siamo tenuti a balia
dall'una parte e dall'altra. Non sappiamo chi
sia stata la grande ostetrica che ci ha dato
l'autonOIl1ja, il senso della libertà, il senso
deHa democr3Jtici tà eccetera.

Riteniamo che noi socialisti, in se[tant'an~
ni, abbiamo dato prova delle nostre capaCI~
tà politiche, della nostra coerenza: sarei per
dire che parlando oggi, alla vigilIa della ce~
lebrazione del settantesimo anno del nostro
Partito ~ domenica sfileremo per Roma con

le nQistlre bail1diere rosse ~ è come se con~

fermassimo la 'Plrova di quelle nostre capacità
e responsabilità, proprie di coloro che, aven~
do assunto un impegno, sanno dI poterlo
mantenere, perchè si tratta dl un impegno
assunto in piena consapevolezza.

Noi daremo al nostro PaI tito una linea
programmatica coerente: a farlo sarà il
Congresso, sarà un Comitato centrale allar~
gato; la forma nQin interessa, o nleglIo in~
teressa 'Solo noi stessi che assumiamo l'im~
pegno. Siamo certi che approfondiremo la
politica di centro~sinistra, perchè essa cor~
risponde ad una realtà sociale del momen~
to. L'Italia non può in questo momento che
avere una politica di centro~sinistra. Tale
politica potrà essere approfondita, special~
mente se su alcune posizioni programmati-
che noi raggiungeremo sempre, come certo
io mi auguro, quelle intese che abbiamo rag~
giunto finora.

Non c'è quindi che da fare appello alla
nostra lealtà e alla vostra lealtà, così come
abbiamo fatto finora. Punto fondamentale,
punto, sarei per dire, storico del nostro mo~
mento, è quello di portare i lavoratori tutti
al potere, cioè di dare un contenuto alla de~
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mo,oI1azia e di allaI1gare la democrazia, non
In senso, fOlrmale ma in senso, sostanziale.

Quando, nOli fOlrmuleremo programmi,
quando assumeremo deglirmpegllii che leal~
mente :mantenremo, allo,ra patiremo dire che,
ispi,randoci alila1JradiziOlne it3l1iana ~ cio~

di un'Ita:lia maestra del dkitto, ~ potremo,

veramente farle del nosltra Paese un moderno
Stato dI 'dkittOl, per il ,proglresso di tutti I
cittadini. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gr:atulaziOlni) .

P E S I D E N T E. È iscritto a parlare il
senatore ROImano Antonio. Ne ha facoltà.

R O M A N O A N T O N I O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, l'attività legislativa degli ultimi
quindici anni, dal ritarno della democrazia,
è stata, come è noto, intensa in tutti i set~
tori della vita del Paese. Sono però ancora
attese alcune leggi di fondamentale impor~
tanza, come la legge comunale e provincia~
le, nonchè quella per la finanza locale e la
legge di pubblica sicurezza.

Il Governo ha già da alcuni mesi presen~
tato il disegno di legge, riguardante la vita
dei Comuni e delle Provincie. Una volta pre~
cisati, con questa legge, i compiti, gli oneri
delle Provincie e dei Comuni, potrà appron~
tarsi la legge per la finanza locale, argomento
del quale già il Parlamento si è occupato,
apportando notevoli innovazioni al testo
unico della finanza locale. Rimane la legit~
tima aspirazione alla nuova legge di pub~
blica sicurezza, che va inquadrata nei prin~
cìpi della Carta costituzionale.

Non può negar si che nel testo unico vi~
gente vi siano disposizioni che contrastano
con la Costituzione; questi contrasti, però,
non sono di carattere generale, e penso che
non esistano per tutte le disposizioni, come,
ad esempio, quelle elencate dal senatore
Secchia nella sua relazione di minoranza. Si
sostiene la in costituzionalità degli articoli 8
ed Il del testo unico ddle leggi di pubblica
sicurezza, perchè, si dice, detti articoli con~
sentono all'autorità di polizia un potere di-
screzionale illimitato in cantrasto con l'ar~
ticolo 3 della Costituzione, ove è sancita
che tutti i cittadini sono uguali davanti alla

legge ed hanno pari dignità sociale, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, dI opinione politica, di condizione
personale e sociale. Il principio della ugua~
glianza davanti alla legge si trova in tutte
le Costituzioni; anzi, ne è il motivo deter~
minante ed ispiratore. Lo troviamo ripetuto
anche nell'articolo 24 dello Statuto al~
bertino.

Bisogna 'tener rpr<ese!Ote :che il testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza risale al
1931; "ebbene, giammai si parlò di incosti~
tuzionalità degli articoli 8 e 11. La Costitu~
zione vigente, volendo precisare i termini di
uguaglianza e parità, stabilisce che non esi-
ste una distinzione di sesso, che le razze
sono uguali dal punto di vista umano e ci~
vile, che lIe diversità dI hngua, di [1eligiOlne,
dI opinione politica, di condizioni personali
e sociali, non sono motivo di distinzione e
di differentI qualificazioni, sociali e giuri~
diehe.

La Costituzione riconosce che i limiti che
possono opporsi alla libertà, all'uguaglianza
e alla pari dignità, non sono soltanto limitI
legali, ma sono limiti di fatto, per cui lo Sta~
to, con la dichiarazione costituzionale, as~
sume la garanzia di assicurare che l'opera
della legislaziane sarà ispirata al principio
di eliminare e superare gli ostacoli che pra~
ticamente esistono. Precisata così la portata
dell'articolo 3 della Costituzione, non si com~
prende come in questa narma possa ravvi~
sarsi un motivo di incostituzionalità degli
articoli 8 e Il del testo unico della legge
di pubblica sicurezza, unicamente per il po~
tere discrezionale conceso all'autorità am~
ministrativa.

È nato che si parla di autorizzazione am~
ministrativa in tutti i casi in cui l'esercizio
di un potere giuridico è subordinato ad un
consenso che l'autorità amministrativa do-
vrà prestare, caso per caso; tale subordina~
zione è disposta per uno scopo di prevenzio~
ne che mira all'accertamento preventivo del
fatto che il singolo atto di esercizio, di quel
potere giuridico non abbia a riuscire dan~
naso a certi interessi che l'autorità auto~
rizzante ha il compito di salvaguardare.

È questo il caso delle autorizzazioni di po~
lizia. Viene quindi spontanea la domanda
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se debba ritenersi incostituzionale una nor~
ma che vieta la concessione deJ,le a:utOirizza~
zioni di polizia al pregiudicato, al sottoposto
a misul'e di 'Sicurezza personali, al delin-
quente abituale, p'vofessionale a per tell!den~
za? Io pensa che nan occorira essere cost1~
tuzionlalisti per rispondere reÒsamente in
senso negativo.

Si sostiene ancora, nella relazione di mi~
noranza, l'incostituzionalità dell'articolo 157
del testo unico delle leggi di pubblica si~
curezza, perchè ritenuto contrastante con
l'articolo 16 della Costituzione. Non si con~
sidera però che questo articolo, dopo aver
stabilito che ogni cittadino può circolare li~
beramente in qualsiasi parte del territorio
nazionale, continua poi con le parole: «sal~
va le limitazioni che la legge stabilisce in
via generale, per motivi di sanità o di si~
curezza ».

Altra incostituzionalità è ravvisata nell'ar~
ticolo 119 del testo unico e ne Il 'articolo 11-3
del relativo regolamento. Si afferma che con
queste due disposizioni i cittadini vengono
lesi nella loro libertà personale e quasi sot~
toposti ad una vera e propria misura di si~
curezza; si manifesta cioè la preoccupazio~
ne di una persecuzione personale. Non si
considera pelrò che, eliminando l'obbligo del~
l'esibizione all'albergatore della carta di iden~
tità e della dichiarazione della provenienza,
si favorirebbero le attività criminose di co~
loro che, cambiando residenza, si rendereb~
bero irreperibili da parte dell'autorità.

Sempre allo scopo di facilitare la preven~
zione e la repressione dei reati, si fa obbli~
go ai portieri di riferire ogni circostanza
utiìle aH'accertamento di fatti delittuosi. Che
non possa ritenersi tranquillizzante la fon~
te, siamo perfettamente d'accordo; ma non
è da ravvisarsi nella disposizione alcuna in~
costituzionalità.

Si sostiene ancora l'incostituzionalità del~
J'articolo 214 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, che prevede l'intervento
dello Stato in caso di pericolo di disardini.
L'ordine e la sicurezza pubblica, che sono
i beni essenziali della società, esigono in
ogni istante una rigorosa e valida tutela.
Ogni qual volta si possa presumere un tur~
bamento profando di questi due beni, lo

Stato ha il dovere di intervenire subito e
proclamare lo stato di pericolo pubblico in
quanto è tenuto a ripristinare l'ordine tur~
bato, mentre, rimanendo inerte, verrebbe
meno ad uno dei doveri fondamenta:li, che

sO'no propri della vita dello Stato di diritto.
Queste eccezioni di incostituzionalità ci

inducono a considerare che la nostra Co~
stituzione ha dimenticato di apportare ai
diritti individuali alcune eccezioni che pur
sono necessarie. Su questo argomento è op~
portuno soffermarci brevemente, anche per~
chè le stesse questioni si presenteranno in~
dubbiamente nella compilazione della nuova
legge di pubblica sicurezza.

Stando alla dizione della Carta costituzio~
naIe, nemmeno per legge può essere limitato
il diritto di riunione, oltre a quanto Sitabi~
lisce il'articolo 17, e nemmeno il segreto epi~
stobre può essere Jimitato, oltre a quanta
stabilisce l'articolo 15, dal quale, fra l'altro,
deriva l'impossibilità di istituire qualsiasi
forma di censura preventiva o comunque
generale della carrispondenza. Lo stesso si
dica per la libertà di stampa, la qu~le non
può essere soggetta ad autorizzazione o
censura.

Si tratta dI hmiti del tuttO' genel'ah, i qua~
li non passano essere superati nemmeno dal~
la legge ordinaria emanata dal Parlamento,
e, a piÙ forte ragiane, non possono essere
superati da norme di altro tipo come i de~
creti delle autorità amministrative; onde
non sembra esservi nel nostro ordinamento
alcun mezzo per restringere tale libertà fon~
damentale. Ma, volendo interpretare in que~
sto modo la Costituzione, secondo la sua
lettera, ne deriveranno conseguenze assurde
ed inaccettabili. Vi sono infatti particolari
situazioni, in cui non è ammissibile che quei
diritti vengano conservati immutati: basti
pensare al tempO' di gueJHa, all'impossibi'litd
di lasciare del tutto libera la stampa e la cor~
rispandenza privata, di non sorvegliare la
circolazione, la riunione degli individui in
determinati periodi. Ma, prescindendo dal
caso di guerra, possono verificarsi tumulti
interni ed altre cause di grave emergenza
nell'interno della vita del Paese, tali da ri~
chiedere deroghe alle norme comuni e la
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proclamazione di quello che si denomina
({ stato di pericolo pubblico ».

Come giustificare allora eventuali provve~
dimenti eccezionali? Ecco il quesito che bi~
sogna proporsi nella compilazione della nuo~
va legge di pubblica sicurezza. Vi è un solo
mezzo allo stato: l'interpretazione. Occorre
cioè cominciare con una prima fondamenta~
le constatazione: la nostra Costituzione non
ha previsto lo stato d'assedio; non vi è nul~
la in suo favore in alcuna delle norme co~
stituzionali, ma non vi è neanche nulla che
lo escluda. Si può insomma fondatamente
sostenere che la nostra Costituzione non ha
previsto il caso; ha disciplinato i diritti di
libertà, ha previsto certe loro limitazioni
per i tempi normali, però non si è proposto
Il problema se e fi,no a qualI punto potessero
riuscire limitati questi diritti in vista di ec~
cezionali circostanze.

L'interpretazione dunque induce a conclu~
dere che siamo in presenza non già di un
caso regolato, per escluderlo, dalla legge co~
stituzionale, ma di un caso che la legge co~
stituzionale non ha previsto e non ha rego~
lato, di un caso pertanto che va regolato
secondo i criteri appihcabih quando manchi
una precisa norma di legge.

Tra i princìpi generali del diritto vi è cer~
to queUo che la tutela dell'ordine pubblico
è tra i compiti essenziali dello Stato e che
è da presumere che lo Stato sia investito dei
poteri necessari per provvedere a tale com~
pita. Questa è la considerazione che desi~
deravo fare e che penso sia opportuno te~

nel' presente nella compilazione della futu~
l'a legge di pubblica sicurezza.

Premesse queste osservazioni di caratte~
re giuridico, viene da considerare che in
qualche settore si fa sempre più strada un
orientamento pericoloso, a mio modo di ve~
del1e: quello di annullare i poteri della poh~
zia. Onorevoli colleghi, nel 1949, se non erro,
fu presentato un disegno di legge col quale
si propO'1eva l'abrogazione del decreto~
legge del 21 luglio 1943 sull'appartenenza
alle Forze Armate dello Stato del Corpo de~
gli agenti di pubblica sicurezza; si voleva
allora sostanzialmente l'umiliazione del Cor~
po degli agenti di polizia, attraverso la sua
esclusione dalle Forze Armate e la sostitu~
zione delle tradizionali stellette con un qual~
siasi simbolo borghese. Si voleva, in altri
termini, minare il prestigio ed il morale di
quelle forze, che erano state, proprio in quel
periodo, in quei tempi difficili, il sicuro ba~
luardo delle nostre istituzioni.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue R O M A N O A N T O N I O).
Recentemente, come ha ricordato anche il
co.Jlega Sansone, è stato chiesto che la po~
lizia venga disarmata. Non si considera che
la polizia, ndl'interesse di tutti, ha bisogno
di prestigio e di autorità; non si considera
che la polizia è al servizio della Stato e dei
cittadini; non si considera che è elemento
moderatore di ogni società civile, in cui la
legge e il rispetto della legge sono i doveri
primi ed elementari di tutti indistintamente
i cittadini. Quindi penso che umiliare la Po~
lizia significa mettere in pericolo la demo~
crazia. Ciò conferma che è interesse di tut~

ti far rispettare l'indipendenza della Poli~
zia, in quanto il solo sospetto che le forze
dell'ordine ~ e qui sono d'accordo con il

senatore Sansone ~ siano al servizio di
questa o quella corrente politica, toglie ogni
prerogativa, ogni prest:.gio morale alla Po~
lizia. Quando la Polizia è costretta a scen~
dere in piazza, non deve minimamente
preoccuparsi del colore nè degli agitati nè
degli agitato l'i.

È a tutti noto come l'onorevole Ministro
abbia costantemente ed energicamente di~
feso il prestigio della Polizia e questo deve
tranquiLlizzare tutti. Nessuno può pensare
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aUa poJizia senza un seDitimento di am.
mirazione e di gratitudine. La Polizia ha però
bisogno di completare i suoi quadri, di po~
tenziare la sua organizzazione. E questa mia
considerazione scaturisce dall'attuale situa~
zione della sicurezza in Sicilia, che è appun~
to i'l mo1!i'vO' principale che mi ha Indotto
a questo breve intervento.

È noto all'onorevole Ministro, anche per
l'ampia discussione che si è fatta in occa~
sione della legge sulla inchiesta parlamen~
tare per la 'malfìa, che VI sono ancora p'ro~
vincie, in Sicilia, dove, è bene dirlo, nessuno
può reput,arsi Ipiù si;curo ; e non basta non rc~
carsi in calIllpagna, abbandonanldo alla :ele~
riva i propri interessi; anche la casa è insi~
diata attmverso la minaccia, attraversO' la
lettera anonima.

L'insicurezza è il peggiore di tutti i mali;
la stessa perdita della libertà trova spesso,
negli stessi regimi totalitari, la sua giusti~
ficazione, se a questa perdita si accompa~
gna, anche temporaneamente, un aumento
di sicurezza

È stata disposta con legge l'inchiesta par~
lamentare per accertare se ancora imperver~
sa in Sicilia la mafia, quale piaga sociale
che tanto discredito in tutti i tempi ha fat~
to cadere sull'Isola e sul suo popolo. I si~
ciliani attendono fiducia si e con serenità la
inchiesta parlamentare, ma sperano che con~
temporaneamente si restituiscano alla Poli~
zia quei poteri necessari per combattere la
malvivenza, che oggi è qualcosa di diverso
della vecchia mafia; e spiego subito la di~
stinzione.

La mafia presupponeva e presuppone con~
dizioni ambientali particolari, condizioni che
si sono fatalmente avute per lunghissimi
anni in Sicilia, condizioni che oggi sono
scomparse o vanno scomparendo per l'evol~
versi dell'economia.

Prevalente in Sicilia era il feudo, e non la
piccola proprietà contadina; le fittanze agra~
grie costituivano i rapporti giuridici, econo~
mici di maggiore importanza. In queste af~
fittanze s'intromettevano gli esponenti della
mafia rurale, imponendo campieri, sovra~
stanti, guardiani, che costituivano i deposi~
tari della loro fiducia. Tutto ciò conferma
che la mafia ebbe carattere rurale; infatti i
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centri strategici erano in alcuni Comuni nel
cuore della Sicilia. Col graduale spezzetta~
mento del latifondo, le grandi affittanze agra~
rie si sono sensibilmente ridotte, e conse~
guentemente il campiere di un tempo è scom~
parso o va scomparendo. Sono quasi scom.
parsi i presupposti della criminalità imita
nella conduzione del feudo; ciò è stato an~
che una conseguenza del fatto che, negli
anni duri della prima guerra mondiale, in
trincea si era ripetuta con insIstenza la pro~
messa della terra al combattenti. Nacque co~
sì il problema della colonizzazione del lati~
fondo; ed il nuovo orientamento servì a dan~
un assetto più tranquillizzante aUe campa~
gne, utilizzando il radicale rastrellamento
operato dal prefetto Mori, la cui opera, se
sotto alcuni aspetti diede causa a censure,
ebbe, dal punto di vista della sicurezza, un
risultato indubbiamente positivo.

Purtroppo, subito dopo la seconda guerra
mondiale, SI ebbe una recrudescenza della
criminaMtà in Sicilia, recrudescenza'; dovuta
anche allo sbandamento dei militari durante
l'invasione dell'Isola, i quali, allontanati~I
dai propn reparti, si diedero all'attività de~
littuosa, anche per procurarsi i mezzi di vita.
Chi ha avuto la possIbilità di prendere vi~
sione di processi nell'immedIato secondo do~
poguerra, deve avere constatato l'azione in~
dipendente della nuova malvivenza, non più
subordinata, come prima, a quella SUpèl~
malvivenza conosciuta col nome di mafia.
Questa potrà ancora avere dei focolai in al~
cune zone della parte occidentale dell'Isola,
ma il cosiddetto stato maggiore ha perduto
ogni influenza, anche perchè la sfera dei su~
perstiti va restringendosi sempre più ed iso~
landosi in conseguenza del mutamento del~
l'economia agraria. D'altra parte la nuova
malvivenza ha compreso che può fare d:l
sè e si è gradualmente Iiberata, fin dal primo
dopoguerra, da ogni sfruttamento. È rima~
sta così la truppa, che, ripeto, è malvivenza
autonoma, sulla quale, come ho detto, il
vecchio stato maggiore, che va scomparendo,
non ha più voce in capitolo.

Venuta a mancare ogni possibilità di ag~
'gressivo sfruttamento dei proprietari terrie~
ri e degli agricoltori, le cui difficoltà sono a
tutti note, la nuova malvivenza, pur non ab~
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bandonando del tutto le zone solitarie del~
l'interno della Sicilia per cansumare rapine,
fermando non più il carrettiere ma l'auto~
mobile e le autocorriere, si è spostata verso
i grandi centri, come Palermo, per consuma.
re rapine, estOlrsioni, puntando su nuovi set~
tari econamici, ciaè contro l'impresario, l'in~
dustria:le, il oammerciante. Questa malviven-
za, che ajgisce indiaJendentemente da ogni
rapporta di subardinaziane, canserva i vec-
chi sistemi, cioè la lettera agrodalce, ripe~
tuta prima in farma più vibrata, poi can
acceDlta minaccioso, per,la consumazioil1Je del~
l'estQrsione; continua coi sequestd di peI1S0~
ne e can le asportaziani di greggi e di bavini.
Questa malvivenza tiene vivo il vincolo as~
saciativo, che è nella reciproca complicità
rinsaldata dalla comune osservanza delh
legge dell'omertà, ma, ripeto, non agisce più
in stato di subordinaziane, casì come un
tempo.

Se questa è la preoccupante situazione,
nan più tollerabile, non più so,pportabile,
non vi è ohe un rimedio: !'intervento, mas-
siccio della Polizia. Non basta la stazione
dei carabinieri nel centro abitato, quando si
sa che, Ine~!'interno della Sic:iHa, un centro
abitato dista dal Comune più vicino dai
trenta ai cinquanta chilometri. Territori nu-
di, senza una casa, solitudine sconfinata, che.
attira il latitante e facilita la cansumazione
di nuovi delitti. Dopo lo spezzettamento del
latifando, strade nuove se ne sono costruite,
ma ne accorrono ancora, anche per consen~
tire agli assegnatari di raggiungere piccoli
poderi; occorrono altri villaggi che diano
vita a vaste, squallide pIaghe. Se ne avvan~
taggerà l~agricaltura, ma anche la sicurezzd.
Bisogna incrementare la sviluppa ecanamico,
ed in particolare quello industriale desti~
nato a togliere molta gente dalla disoocupa~
zione e quindi dalla miseria, la quale può
essere cattiva cansigHera.

Il controllo del reddito agrario è o,ggi
causa di un esodo pauroso, che fino ad un
certo punto è stato ritenuto necessario per
facilitare il ridimensionamento della popo-
lazione agricola; ma oggi camincia ad esse~
re preoccupante. In più Comuni dell'interno
della Sicilia stanno andanda via uomini dai
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venti ai quarant'anni; si corre il rischio di
veder rimanere soli vecchi e bambini, onde
la necessità di abbandanza di offel'te di la~
varo e di giusta retribuzione del lavaro. Si
cantribuirà così a sviluppare il sentimento
civico, per cui meglio si camprenderà il va-
lore della vita umana ed il dovere di affidar-
si aHa giustizia per la riparazione dei tarti
subiti; ma più di tutto, per migliorare la si~
CUlllezza, bisogna mettere la Polizia in con.
dizioni di agire.

È noto che il fermo di indiziati di reati
oggi può aver luogo salo quando trattasi di

reatO' per cui è obbligatorio il mandato di
cattura; questo dispone l'articolo 238 del
Codice di procedura penale. Ora, paichè per
il dispo,sto dell'articolo 253 dello stesso Co-
dice, il mandato di cattura ,è facoltativo an-
che per la rapina, ne consegue che, man-
cando la flagranza del reato, il carabiniere
è privo di ogni potere di frante all'indiziato
per rapina. Questi rilievi ho pmspettato in
sede di discussione del bilancio del Ministero
della giustizia; ma desidero praspettarli an-
che al Ministro dell'interno, la cui compe~
tenza inV'este tùtte le molteplici manifesta-
zioni della vita del fPaese.

La Palizia ha fatto e fa il suo dovere e
merita la gratitudine di tutti; la Polizia ha
nobilmente afferto le sue vittime nei çon~
flitti con i delinquenti, ma non vedrà il frut-
to del suo sacrificio fino a quando nan sarà
rimessa in condizioni di agire.

Alcuni rimedi possano essere d'immediata
attuazione, oome limitare quanto più è pos-
sibile la detenzione delle armi, rivedere tutte
le licenze di porto d'armi e ridurre il rilascio
di questi permessi. Sono provvedimenti che
passano apparire di scarsa impartanza, ma
che hanno il laro peso.

Onorevoli colleghi, cinque miliani di uo-
mini sono stanchi di essere messi ogni giar-
no sul tavolo dell'anatomia criminale per po-
che centinaia di delinquenti camuni. Questa
dice il papalo siciliano che la'Vam, Plroduce
e pmgI1edisce e che si augura di vedel'e pre~
sto eliminata ogni macchia dal volto della

'Sua Isola, terra d'avv,enire COisìcOlme fu ricca
di storia. (Applausi dal centro. Congratula~
doni) .
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gianquinto. Ne ha facoltà,

G I A N Q U I N T O. Signor P)t'C'sidente,

onorevoli colleghi, il Senato discute il pn~
ma bilancio di politica interna del Governo
di centro~sin~stra: esso pertanto dovrebbe
essere rispondente al nuovo corso generale
politico. Il Governo di centlro.sinistra, di~
ceva l'altro giorno il collega senatore Ca.
leffi, è un avvio riformatore ed innovato re
della nostra società nazionale; un distacco
cioè dal passato ed un mutamento delb
politica generale dei Governi scaturiti da al.
tre fOlrmule politiche; un mutamento gene.
l'aIe della linea dei Governi centristi. Da
queste premesse scaturiscono i termini ai
nostro dibattito. Cioè a di,ve: sotto gua'le
profilo deve essere valutato il bilancio? Io
mi peI1metto di dissentire, onorevoli collc~
ghi, dall'impostazione data qui poc'anzi dal
senatOlre Sansone. Onorevole Taviani, noi
possiamo riconoscere a lei tutte le buone in.
tenzioni; non neghiamo certo le sue perso~
nali iniziative; ma quello che conta è l'in~
dirizzo politico del Governo. Mi sembra
quindi che i termini del dibattito possano
essere riassunti in alcuni interrogativi.

Sul piano politico, quanto di avvio r>ifor~
matO)re e di rinnovamento contiene il bilan~
cia? In quale misura esso si distacca dal
passato? Qual è il nuovo che vi si accoglie
e quale il vecchio che viene abbandonato o
mutato? Questo è il profilo politico sotto il
quale l'Assemblea deve esaminare il bilancio.

La risposta a questi interrogativi e la va~
lutazione di quanto questo bilancio possa
rispondeve al nuovo COll'SOpolitico, mi per~
metterei di chiederla all'onorevole relatorre
di maggioranza, il quale certamente non
esprime il suo pensiero personale, ma, in
quanto relato:m di maggioranza, sostiene il
pensiero e l'indirizzo pO!litico del Gruppo
senatoriale della Democrazia Cristiana, d'ac~
corda con il Governo. E, se non è cosÌ, ano.
revole Taviani, ce lo dica.,.

Sentiamo dunque il relatore di maggi\)~
ranza. In apertura egli tesse l'elogio della
politica interna di tutti i pvecedenti Governi,
da Scelba a Tambironi, ~d afferma ~ udite!
~ che quella politica valse a rafforzare le

istituzioni democratiche e a garantÌire ill :pro~
gl'esso civile. . . Dice anche di non dubitarE'
che questo Governo continui quella politica
e, concludendo, il senatore Molinari ;ribadl~
see l'indirizzo politico che la Democrazia
Cristiana vuole: « In questo Governo, come
ho glià detto, la presenza al Dicastero dell'in~
terno dell'attuale Ministro onorevole Tavia.
ni, ci dà la garanzia che la linea dei Governi
del passato non verrà a modificarsi e che
su quella scia si continuerà ad opelrare con
senso democratico e garanzia di libertà »,

Il senatOl'e Sansolle avrà indubbiamente
letto la relazione e credo sia d'accordo con
me che il senatore Molinari esprime il pen~
siero della Democrazia Crristiana. Sirichie.
de dunque perentoriamente al Governo di
non mutare nulla nei rapporti tra Stato e
cittadino, e nulla nel modo di intervento nei
conflitti di lavoro. La politica interna di pri~
ma deve continuare sopiI'attutto a governare
i rapporti fra cittadini e Stato, e nulla deve
essere mutato nel modo di intervento della
polizia neri conflitti tra lavoratori e padro.
nato. Questo chiede la maggioranza qui in
Senato.

Ma non è tutto, onorevoli colleghi: nella
relazione il prefetto è considerato, con for~
za, l'organo motore di tutta la vita delle
Pl'ovincie italiane; l'istituto prefeUizio ~ si

reclama nella relazione ~ deve essere po~
tenziato; le sue funzioni devono andare an~
che oltre i limiti di istituto per espandersi
nel vasto campo dell'attività politica. Io mi
dolgo, onorevoli colleghi, del tempo limitato
assegnatomi; alt:rimenti mi sarei dilettato a
leggervi la definizione del prefetto nel di~
ritto ,pubblico fascista. OnOl"evole Molinari,
per per lei il prefetto è quasi il capo della
Provincia, in quanto massimo organo non
solo di controllo, ma anche di coordina~
mento, di pDo1Julsione, di ~mpulso della vita
locale, e nel settore economico~sociale ed
in quello politico.

Sostiene H irelatore: « La funzione pr>efet~
tizia non sO'lo conserva, ma ancor oggi ha
una rilevanza che trascende gli stessi com-
piti di istituto ". Ma in uno Stato di diritto,
come è possibile asserire simili best>emmie
in un atto parlamentave? CO'me è possibil~
che, in uno Stato di diritto, che è lo Stato
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dei limiti e delle competenze ,definite ,dei sin~
goli organi, non sOllo il prefetto conservi le
sue vecchie funzioni, ma trascenda addi)rit~
tura gli stessi compiti di ,istituto? Ciò SI~
gnifica che si tracima nell'arbitrio. Per que~
sto, onorevoli colleghi, dicevo che la conce~
zione della maggioranza democratico~cri~
stiana coinoide in larga parte con quella
che può far battere, forrte forte, il cuore dd~
l'onorevole Landa Ferretti, ma in contrasto
con la Costituzione e col nuovo corso po~
li tico.

La funziOlne dei prefetti trascende gli stessi
compiti di istituto, e dovrà sempre piLl ac~
crescersi nell'avvenire sotto i Plrofi1iesami~
nati (sGrive l'onmevole Molinari). Onorevoli
colleghi, cosa significa ciò se non la nega~
zione del nuovo corso? Questa è una ga~
l'anzi a che la DemOlcrazia Cristiana intende:
da:re, non già per lo sviluppo delle istitu:.
zioni democratiche, non già perr il raggiun~
gimento dei fini programmatici dell'attuale
Governo esposti dal Presidente del Consi~
glio, ma alla destra interna ed esterna, al
grande padronato industriale ed agrario, che
nulla di sostanziale sarà mutato nella poli~
tic a 1nte)rna sul piano delle libertà oivili.
dell'ordine pubblico, della posizione dello
Stato nei conflitti del lavoro, in un momento
di grande rilevama politica per le lotte uni~
tarie di massa che i lavoratori stanno com~
battendo nel Paese per conquistare un mag~
gior potere economico, un maggior potelre
contrattua,le, e l'esercizio delle libertà nelle
fabbriche. Nulla dunque deve mutare; tutro
deve continuare come prima.

Si esprime quindi una politica di conser~
vazione, per cui ,di:r~eiche la linea Scelba è
pelrenne al Viminale. Ed è chiaro che, tc~
nendo conto ,delle dichiarazioni program~
matiche del ,Presidente del Consiglio, a fron~
te di questa interpretazione conservatrice
della politica interna sui punti più scottanti,
a fronte deHa negazione di un qualsiasi av~
via ad un benchè minimo mutamento, non
potete nega):re che sia vero ciò che noi di~
ciamo; e cioè che si deteriora il Governo di
oentro~sinistra, il quale, sotto un certo aspet~
to, sul piano della politica interna, entra in
contraddizione con se stesso.

E che cosa fa il Governo? Il Governo so~
stienee difende il bilancio che era stato im~

postato dal precedente Governo centlrista il
quale si fondava sulle cosiddette «conver~
geme paralLele ». Quindi l'impostazione del
bilancio è quella del precedente Governo cen~
trista; esprvme una pOllitica centrista e scel~
biana.

Che dire, onorevoIi colleghi, di tutto que~
sto? Un bilancio buono per un Governo cen~
trista è altlrettanto buono per il Governo di
centro sinistra; per il Governo del nuovo
corsOl politico, della svolta, dell'avvio rinno~
vatoJ1e! Allora è vera quello che dichiarava
il collega Natoli nell'altro ramo del Parla~
mento quest'eSitate a proposito dei f,atti ,1ut~
tuosi di Ceccano. Egli diceva: «Cambiano
dunque le formule di Governo, ma la politica
interna fondamentalmente rimane quale è
sempre stata ».

Comprendo, onorevole Taviani, che il bi~
lancio era stato già presentato ~ cOlme ella

mi dirà ~ al 31 gennaio, nel nspetto delb,

scadenza dei teJ1illini costituzionali, dal pre~
cedente Go¥erno e che quindi pelI' necessità
di cose il bilancio doveva essere lo stesso;
ma potevate almeno mutarne il contenuto,
variarne le impostazioni. Il bilancio che elb
difende, onorevole Ministro, continua la po~
litica dei Governi centristi che hanno fatto
del Ministero dell'l'llterno, soprattutto un
Ministero di polizia.

Onorevoli colleghi, spendiamo 110 milialrdi
546 milioni per la polizia, esclusi i carabi~
nieri, e per l'assistenza, tra parte or.dina)rb
e straordinaria, soltanto 49 miliardi. La
struttulra dunque è sempre quella tradizio~
naIe: quasi che, onorevole Ministro, il po~
polo italiano abbia più bisogno di coerci~
zione che non di assistenza. Ma chi vi im~
pedisoe di modi'ficare queste cifre per esprj~
mere un nuovo e diverso indirizzo pohtico?
In ordine all'assistenza non ci dite nulla dI
nuovo. Ancora oggi, d'accordo qui con ìl
collega Sansone, l'assIstenza sfugge ad ogni
contrOlllo democratico e del Parlamento, e
degli enti locali. Essa è appannaggio dei pre~
fetti, dei parroci, deHe clientele locali elet~
torau'stiche di sottOlgoverniO. Mi sa dire
come si è potuto ver1ficare che il gestore
delila casa da gioco di una città adriatica,
invece di ottemperare alla legge e versare
al Ministelra dell'interno il soccorso inver~
naIe, ogni sette giorni, lo ha versato soltanto
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dopo sei meSI una prima volta; dopo altri
sei mesi una secanda volta, facendO' manca~
re nel periadO' PIÙ crudo della stagiane in~
vernale centinaia di milioni? Chi controlla
questo ramo dell'assistenza?

E andiamo rapidamente avanti.

Ella forse mi dirà, onorevole Taviani, che
il Govelrno SI è trovato di fronte a una specie
di binario abbligatario. Vorrei respingere
l'abiezione, in quanto il Governo, jndipen~
dentemente dal bilancio, non ha espresso
alcun nuavo indirizzo politico.

Consideriamo due aspetti della politica in~

te'l'na.
Riforma deHa legge di pubblica sicurezza.

Io salrei stato felice di sentire dal collega
Picchiotti tutta la lunga storia dei progetti
di riforma, varati, rientrati, insabbiati, sa~
botati. Parrebbe ora di essere nella fase ope"
rativa. Bene, qual è ,l'indirizzo dell Gover~
no? Il Gavelrno accetta come testo base il
progetto di legge di pubblica sicurezza pre~
parato dal Governo Tambroni. Propone dc~
gli emendamenti ~ ne parleremo ~, ma
sono emendamenti che lasciano sostanzial~
mente ~mmutata la rifarma Tambroni. L'ono-
revole Molinari in ciò può essewe malto cO'n-
fortato, può rallegrarsi, perchè il Governo
conferma quello che egli dice, che mai nulla
muta, che tutto continua come prima.

Io domando allora: peI'chè il Governa ha
respinto anche in palrte (nessuno pensa che
il Governo avrebbe dovuto integralmente ac.
cetta/do) i:l .progetto di riforma della 1egge
di pubblica sicurezza presentato alla Camera
da uno dei partiti che è diventato un com~
ponente della maggiqranza: il Partito socia~
lista? Perchè il Governo non ha accolto co~
me emendamento il testo dell'articolo 2
del progetto Luzzatto, Iacometti ed altri, che
definisce i compiti istituzionali della pub~
blica sicurezza in rapporto alla Costituzione!
« L'autol1ità di pubblica sicurezza veglia alla
salvaguardia dei dintti dei cittadini sanciti
dalla Costituzione, cUjra l'osservanza delle
leggi e dei regolamenti generali, e special~
mente dello Stata, delle Regiani, deHe Pro..
vincie, dei Comuni, tutela la sicuvezza, l'in~
columità . . . pubbliche e private, presta soc~
corso in caso di pubblica calamità.. . ». Di

questa narma, 'Plroposta dal Gruppo sociali~
sta, non c'è eco negli emendamenti del Go~
verno.

Negli emendamenti del Governa t~roviamo
invece l'affermazione della preminenza del
poteri del prefetto; il Governo dà ancora
ragione a Molinari e alla maggioranza. Nes~
suno può negare che gli emendamenti pf'e~
sentati dal Governo di centro-sinistlra al
progetto di legge Tambroni lasciano imrnu~
tata la sostanza di tale progetto e mante~l~
gono il preminente potere del prefetto. la
base all'articola 8, per esempio, « il prefetto
può, per giravi circostanze che comportino
turbamento all'ordine pubblico e alla sicu~
rezza pubblica, vietare la rapprescnta:z;ione
di qualunque praduzione teatrale e cinema~
tografica. In via eccezlionale l'autorità lo~
cale di pubblica sicurezza può sospende!re
la rappresentazione di qualunque produzione
quando nel corso dello spettacolo si verifi~
chino disO'rdini ». Con l'articolo 11 il Go~
verna di centro~sinistra introduce una for~
ma di censura preventiva sui man~festi;
eSiSO detta: «Salvo quanto è disposto per
la stampa periodica e per la materia eccle~
siastica. ohiunque intenda affiggere o diffon~
dere in luogo pubblico o aperto al pubblico
scritti o disegni avvero fa uso di mezzi per
comunicazioni al pubblico deve depositare
a~meno due giqrni prima due copie degli
scritti o disegni o comunque de] testo delle
camunicazioni. n questore qualora ritenga
che la diffusiane di questi manifesti paSS:l
turbare comunque l'ordine pubblico ne vietil
la diffusione ». È lampante il contrasto con
l'articolo 21 della Costituzione che garanti~
sce la libertà di manifestazione del pen-
sierO'.

L'articolo 18 della CostituzioniC vieta la
CGst,ituziane di assaciazioni segl1ete: « I cit~
tadini hanno dilritto dI associarsi liberamen-
te, senza autorizzazione, per fini che non
sono vietati ai singoli dalla legge penale.
Sono proibite le associazioni segrete e quel~
le che perseguono, anche indirettamente, sco-
pi palitici mediante organizzazioni di carat~
tere militare ». Bene. Ma il progetto di legg<:
Tambroni e gli emendamenti del Governu
attribuiscono al prefettO' il diritto di richie~
dere ai dirigenti ed ai rappresent'anti di as~
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saciazioni ed enti (esclusi salo i partiti po-
Htici) e quindi anohe ai dkigeDlti delle or~
ganizzazioni sindacali, notizie intorno al lo~
ro statuto, alla loro attività, ai fini che per~
seguono e quindi anche intorno ai saci. TI
Governo quindi intende che l'Esecutivo sIa
pasto in gjrado di cantrollare assaciaziani
ed enti. . .

Se passasse questa norma, proposta dal
Governo ,di centra~siniS'tra, il p!t'efetto aVlreb~
be in ogni mO'menta potere di controlla, di
sindacato sulla vita interna delle arganizza-
ziani 'sindacali, degli enti di 'Cultura, ,ecce~
tera. Questa è la svolta, OInorevOlli colleghi?
Questa è l'avvia )rinnovata re e rifarmatore,
di cui parlava l'anorevale Caldfì?

E c'è anche, c'è ancora la stato di asse~
dio. Paca fa il callega Ramano ~ ed il suo
intervento conferma ohe il senatare Ma1i~
nari ha esp'ressa il pensierO' del Gruppo de~
mocratica~cristiano ~ legittimava lo st'ato
di assedia che camporta la sospensione dei
dijritti castituzianali. Dice il collega Rama~

nO': la Castitu7iane nulla prevede in materia
e quindi la legge ordinaria può intervenire.
È il cantrario: perchè la Castituzione sal~
tanto avrebbe potuta prevede'l1e e disciplina-
re l':ipotesi deUa sospensione dell'esel1:dzio
dei diritti costituzionali palitici del citta~
dina. Si arriva quindi a questo assurdo:
che i diritti politici, i diritti di libertà, po~
trebbero essere saspesi ad libitum, da un
prefetto.

All'che qui il centra~sinist,'f'a non si vede,
non si sente; il centra"si:nistra anzi non pas"
sa per il Viminale. L'indi'rizzo di palitica
interna è COlliservatm'e quindi; ,e non rin~
IÌovato:t1e.

E quale valutaziane politica dobbiamo tra,r"
re dal dibattitO', elevatissimo, nell"ahm l'a",

ma del Par,lamenta l'estate !Scarsa, a propo-
sitO' dei ,1ulÌtuosi fatti di Ceccano e di queUi
di Torin}o? 'Furano trat1;ati tutti i problemi
di fanda ,riguardanti la libelrtà dell'eserciziO'
del diritto di sciOlpero; e l'obbliga del Go~
verno, il suo davere pali tic a e giuridico di
garantire la libertà sindacale nelle fabbriche
e fuori; l'esigenza della replressione del cru"
miraggio; il problema della difesa delle li
bertà di IlavOlra; il problema infine de:! ,disar"
ma della palizia, dell'educaziane della pali~
zia. È stata una grande giarnlata del Paria"
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mento italiana: i prablemi fuDOIno pOlsti qua~
si negli stessi te'l'mini dai sindacalisti vostri,
onorevoli caUeghi della Democrazia Cristia~
na, e dai nastri compagni comunisti e so"
cialisti.

Che rispasta ha dato il Govern,o? Nega~
tiva: niente da fare. E ve di,amo la questiane
della pO'lizia. Onorevole Romano, nessuno
vuO'le umiliare la polizia, lo dicevo poc'anzi,
anzi noi ci ,sforziamo di dare aHa palizia la
stessa dignità della Magistratura, 1a stessa
indipendenlza. La palizia è quale il Gov1elrn:)
la vuale. IO' comprendo la diversa funzione
della Magistratura e della palizia. D'accor~
do che alla polizia debbano esseve accardati
pO'teri discrezionali di immediata intervento,

"però la polizia deve rimanereselrva della
legge, legata soltanto alla legge. Voi, onare~

voli colleghi, nOll, potete avvertire dò che
nai, avvoca1:i militanti, proviamo nelle aule
di giustizia quandO' si è ,davanti ad una sen~
tenza giusta; è il senso di serenità, di sollie~
va, di fiducia dell'organizzazione dello Stato,

l'ammirazione per quel tribunale che ha
emanato una sentenza giusta, la fiducia nel~
la giustizia. Non potete sapere quella che av~
v,elrtiamo nelle aule quandO' ci troviamO' di
frO'nte ad un'aperazione veramente meritoria
della polizia.

Noi vogliamo una palizia repubblicana,
pervasa dello spirito dello Stata repubbli"

cano democratico fondata sul lavoro. Per
anni abbiamO' detta questo ed è venuta la
solenne conferma di questa nostlra denuncia
alla Camera. I vostri compagni di ,partito,
gli onorevali Scalia, Donat Cattin hannO'
chiesto al Ministro una diV'ersa educaziane
della polizia, una diversa mentalità, una co~
scienza nuova, un modo di addestramento
nuovo ~ diceva l'onarevale Scalia ~ che

svelenisca ,gli 'animi e che tolga alla palizia
il pregiudizio di considerare i lavolratori in
sdopem cO'me everso:ri dello Stato. Si dice"
va: è ora che oessi nel Paese, atWaverso
un'adeguata politica interna del Governo, il

pregiudiziO' perdulrante da anni che lo scia~
pero sia quasi un delitto, e che cOlIoro che
partecipano allo sdopero debbano 'essere
considerati ancora come elementi eversorl.

È ora che nelle forze di polizia si inculchi
la coscienza che vi è un d~ritto allo scio~
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pero e che essi hanno il dovere di tutelare
l'esercizio di questo diritto; questa è la cri~
tiea che si fa al GOIverno pelichè, cOlme la
burocrazia è quella che 11 Governo crea, così
la polizia è quella che il Gaverno vuole. Que~
sta è la Clritka di fondo che noi facciamo.

OnOlrevoli colleghi, vi è una sentenza del
tribunale di Torino nella quale si riconosce
che c'è aJncor oggi, neHa mentalità di certi
ambienti della polizia, il pregiudizio di con~
sicLerare ,gli iscritti ad un, partito di sinistra
già quasi come fuori~legge. È il tlribunale di
Torino che dice queste cose, con queste tè-
stuali parole: «Dalle deposizioni, e più an~
cara dal rapporto della Questura, si ricava
l'impressione che la posizione del Cas,adei,
indicato come attivista del P.C.I., sia stata
dagli organi di polizia guardata con parti~
calare rigore a causa di quella farma mentis,
purtroppo talvolta ancora Ipropria della po~
lizia, per cui è considerata gravemel1,te so-
spetta, se non addirittura illecita, anche la
purra e semplice appartenenza a palrtiti di
opposizione, e il partecipare attivamente agli
scioperi e alla loro organizzazione. . . )}.

N E N C IO N I. Solo perchè attivista,
non perohè del Partito oomunist,a!

G I A N Q U I N T O. Perchè attivista co-
munista; ma questo è anche un esercizio
del diritlto di libertà politica. Quindi ,}a de~
nuncia, che andiamo facendo da anni, di
questo animo ostile delle forze di polizi:t,
per vostra colpa (indica il Governo), e che
è poi fomite e causa di ,luttuosi fatti, è seria,
è fondata, ed è la Magistratura che lo rico-
nosce, onorevoli colleghi.

Si è pa,rlato della neutralità delle forze
di polizia nelle controvelf'sie di lavoro, eri
io vi rimando a ciò che acutamente ha os-
servata l'onorevole Scalia nell'altro ramo
del Padamento: non ci può esseI1e equidj~
stania in senso geometrico laddove le forze
in contrasto hanno un potenziale diveflso,
laddove c'è la forza unita del pad,ronato che
può resistelre all'infìDlito, e c'è invece la forza
operaia i cui limiti di resistenza sono ri~
dotti. Due o tre giorni di 'sciopero senza il
salario vogliono dire cre3jre la crisi all'in-
tenno della famiglia; non può esserci quin~

di ~ diceva l'onorevole Soalia ~ equidistan-

za, quando il potenziale dene forze è diverso;
ma la politica dello Stato deve essere rivolta
a garantire l'ese:rcizio delle libelrtà sindacali
all'interno delle fabbriche ea reprimere il
crumiraggio, che appare sempre di più come
la nelgazione del diritto aJllo sciopero, di cui
svuota il oontenuto, come riconoscO'no anche
i sindacalisti del suo Partito, onorevole Mi~
nistro. E 10 svuotamento dello sciopero non
ha nulla a che vedeve con la tutela della
libertà del lavO'ro.

D'aocordo: il dipendente che non aderisce
ad uno sciopero, ,che non è convinto di quel~
la forma di lotta, ha dijritto di lavorare; ma
quando il paldrone assolda cittadini non la~
voratori dell'azienda, e li prende 1n altre
città e paesi (come sta avvenendo a Ferrara,
dove si ingaggiano bambini di 12 anni), e
quando la polizia interviene per di'£endere e
rendelre possibile questo crumiraggio, e schic~
ra una scorta 'ar,mata per consentire l'in-
gresso dei crumiri nelle fabbriche, onorevoli
colleghi, allora questa è un'attività diretta
a sabotalfe il libero eseJ1cizio del diritto di
sciopero.

Non vi è libertà di crumiraggio, ed anche
a questo proposito la politica interna deve
essere mutata; ma Dion muta (come si è
detto ndl'altro ramo del Parlamento) con~
fondendosi il crumiraggio con la tutela della
libertà del JavO)ro. La stampa palrla anche
questa mattina delle rappresaglie ai danni
degli operai che hanno partecipato ad uno
scÌopelro o che l'hanno sostenuto. Rarppresa~
gIia per aver esercitato un diritlto? J,l Go~
verno tace e tutela questo arbitrio del pa~
dronato italiano! A Torino, come l'onorevole
Donat Cattin ha denunciato, ,la rpol:izia agi~
see, davanti ai cancelli delle fabbriche, SLl
indicazioni dei dirigenti. È vero o non è
vero che il collega vi ha lettD su questo a,r~
gO'mento un IraprportD della C.I.S.L.? 10' vOlr~
rei pl'egare i,l colJega Secchia di dame let~
tura in questa Assemblea.

Anche i vOistri sindacalisti, democratico~
cristia;ni, repubblicani, social~democratici, vi
hanno chiesto come nDi il disarmo della po~
lizia e l'inviD sui luoghi di sciopero di forze
di polizia adeguate, ma non con 10 scopo di
sco~aggia,j:~e il movimento dello sciopero,



Senato della Repubblica ~ 28458 ~ III Legislatura

608a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENaGRAFICO 2 OTTaBRE 196.~

giaochè i sindacalisti anche vostri hanna os~
servato che l'invia sui luoghi di lavora di
ingenti masse di palizia ha carne effetta di
scoraggiare gli aderenti ed i partecipanti
al,la sdopero. Se mi consente, OInorevole Mi~
nistro, vonei chiedmle qualche notizia sulla
funzione di un cejrto battaglione speciale
della « Celel'e }) di Padova, che si TIrava sem-
pre dove succedono disastri. Che funzioni
ha, che addestramento ha, perchè il nOlme
iLlustve di Padova deve ricorrere ogni volta
che vi sono conflitti del lavoro e vi sono
OIperai, lavoll'atori morti sulla strada?

Non vi siete pronunciati, anzi avete COIl
fermato la necessità di mantenere l'articolo
16 e l'articoLo 53.

Onorevoli colleghi, questa è una politica
~ e ooncludo sul serio ~ che 'risaLe a tanti

e tanti anni fa; è la palitica pmpria delb
bOl1ghesia italiana. Ho qui sott'occhio alcune
lettere, una delle quali fu inviata da Bilsso~
lati a Giolitti il 18 maggio del 1901. Es~a
dice: «OnOlrevole Giolitti, oggi a Molin.elb
hanno al'restato ancora due opel1ai, tra cui
uno della Commissione operaia (la CQlmmis~
sione interna di allOlra). Questi come gli al-
tri arresti si Ifanno dalle autorità di pubblica
sicurezza a:ppena un OIpejraio o un'OIperaia ~i
acoosti a quakhecompagno per persuaderlo
alla sOllidarietà nello sciopero. Le autol'ità
intanto in quel luogo, educate aHa scuola
dell'arbitrio dal 1897 ad oggi, credOlno di
compiere il 10m dovere impedendo la PIfO~
p,agancLa dello sciopero anche se fatto senza
violenza 'e' senza minacce. In una frazione di
Molinella furono anestate giorni or sono,
per offesa ana libertà di lavoro, nove donne
che daUa pubblioa s~rada invitavano diciotto
tra uomini e donne a scioperare. Come si
pateva parlare di violenza a di minaccia in
questo caso? E noti, onorevole Giolitti, che
io anldai sul luogo e dalla bocca degli stessi
uomini raccobi le testÌJmonianze che nessu~
na minaccia era stata fatta. La neutralità
del Governo dovrebbe cansistere llJell'eserci~
talre il suo potere defensionale dell' OI1dine
soltanto quando l'ordine sia turbato; e l'o'r~
dine è turbato quando si commettono cose
contm la legge. L'eccitlailTIento pacifico allo
sciopero non è reato, ma così non l'intende-
nOi nè ill prefetto, nè i delegati, nè i carabi~

nieri, i quali si sono evidentemente assunti
il compito di fare l"ÌJnteresse dei padroni cu-
me £ec.eJro sempre ».

E ancora Bissolati in una lettena in daLl
25 maggio 1901: « La prego di leggere Il it>
legramma da Molinella in prima pagina del~

l'" Avanti ": un morto e parecchi feriti. Io
Non sapevo, quando venni da lei, ohe le cose
fossero così gravi. Evidentemente gli agenti
della forza pubblica in quei paesi, abituati
ad una tmdizione dI violente lrepressioni,
continuano nei vecchi sistemi ed inv'eiscono
contro ,gli scioperanti usando del revolver
perchè è proibIto loro fare, come prima, gJi
ar,resti in massa ».

A proposito ancqra della neutralità dello
Stato nei conflitti di lavorO', onorevole l\th~
nistI'o, ascolti questO' rapporto dell'lspettor.c;
generale del Ministero dell'internoaill'onar.:::-
vale Giolitti in data 25 maggio 1902. Da t,aIe
rapporto ella ve~rà come giustamente or~l
vengano paste le questioni cLeUa neutrarlità
delle forze dI palizia in occasione dei con-
flitti di lavoro; il modo di ~mrpiego della
pohziafinora oggettivamente è stato un ap-
paggio alla causa del padronato contro i
lav;oratori.

Era in COl'SO allora uno sciopejro memo-
rabile a Parma, sciO'pero di duemila operai
calzaturieri che dUlrava ormai da molto tem~
po. Il padronato era ~ntransigente, comè
quelli della Confindust'ria e come il .profe~-

SOl' Valletta. Il Governo riconosceva giustè
e caerenti le richieste e le rivendioqzioni dei
lavOjI1atori, ma lo SCIQpero durava a lungo e
l'Ispettore scriveva al Presidente del Consi-
glio ,di allora, dopo' aver detto che il sindaco
inutilmente aveva interposti i suoi buoni uf-
fici per p~eglare il padronato: ({ Avrò comun-
que il più efficaceausHio nella stanchezza
dell'ozio affamato ohe già tal uni scioperanti
palesemente accusano con proposito di rj~
tO/rno al liavaro. Si cercherà di ritrarre il
massimo partito dall'azione disgregat,rice di
tale !stanchezza ». (Ainche allora, sotto il Go~
Vielma Giolitti: l'ordine pubblico, la dil£esa
deUa libertà idei lavoro, la neuvralità delle
forze di PO'lizia, la neutralità del Governo).
Il rappolrto continua: ({ Avremo ragione del~
la stanchezza e della rame, come pure si fa~
rà tutto il possibile perchè lo sciopero non
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venga confortato a dUI1are da sussidi illegali,
ad esempio della Società di mutuo SOCCOfl:SO,
daMa quale si pretenderebbero ebrgizioni.

Pell" ara urge prevenire espansiane sciopero.
Opera personale prefetto mirerà a ques to
obiettivo. Domani sarà convenientement,~
tutelato reingresso metallurgici officina }}. È

la protezione del crumiraggio, èI,a dife5a
del padronato che Iresi1ste davanti agli orpe~
rai che st'anno crollando per ,fame! Vi 'ren~
dete cOlntIQ,onorevali colleghi, che i lavora~
tori italiani, la classe operaia italiana da
ohI"e 'mezzo secolo si troVia 'sottoposta a que
sto trattamento, a questo modo d'impiego
delle forze di pO'lizia; e questa tlradizione
pesa, e pesa questa politica che vai non vo~
lete, vi ostinate a non voler mutare. Onore~
voli ,ooUeghi, la politica che prorompe da que-
ste lettere che Idsallgono agli inizi del secolo
(e ve ne sOlno altl1e del 1889, del 1894, del 189::;
sugli ecddi di lavoratori) dura ancora: è
durata con i Governi centristi, dura ancora
con questo Governo. Onde nai, risponden
do ai que1siti pOlsti all'inizio del mio intell-
vento ~ quanto di avvio rifoJ1matare e di
nuovo vi è nel bilancio? Quanto di vecchio
viene mutato? ~ vi diciamo: nulla. Qui il

oentro>-lsinistra fondamentalmente noOn ,si fa
sentke. Il bilancio derll'Interno dimostra la
contraddizione, la Hmitaz,iOlne della pO'litica
del Gaverno, in un campo così impartan1e.
Non ilrludiamoci e parHamoci chiaro: dal
modo di conoepire l'ordine pubblico, ,l'educa-
zione e l'impiego della polizia, emelrg,e che
continua la politica d'apPOlgglio aUa classe
dO'minante; oontinua la poHtica classista in
favore del padranato italiano, la pO'litica di
discriminazione nei confronti dei lavoratori
in lotta. Nè volete mutare.

Penso che si chiedano a tal uno delle ga~
ranzie demaoratiche. Ma cOlme potete pen-
sare veramente di a.rrivare ad una svoLta')
Isolando noi comunisti? Noi che siamo una
forza viva, operante, l'espressione e l'inter~
pre'tazione dei bisogni, delle rivendicazioni,
del ruolo sltorioo della classe operaia? Co~
me potete pensare di mutare veramente il
corso delle cose isolando i comunisti? È
un discorso, questo, che dovrà essere conti-
nuato in altra sede.

E finisco co'I ribadire che riscont,riamo
nel bilancio dell'Interno, in questo primo
bilancIO del Governo di centro~sinistra, la
continuazione di una politica conse11vatrice
e classis'ta, nel senso che il timone è fermo
sulla roHa della difesa degli interessi dei
cetl del pdvilegio e dello sfruttamento so-
ciale. Vediamo in questo bilancio la conva~
lida del giudizio che noi aJbbiamo dato del
cel1'tro~sinistra, delle sue limltazioni, delle
sue contraddizioni. Per questi mot~vi, ono~
revoli colleghi, il Gruppo comunista voterà
contro. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Zampien. Ne ha faco] tà.

Z A M P I E R I. Signor Presldente, si~
gnari senatori, signor Ministro, sono nu~
mericamente pochi i miei interventi nelle
discussioni in quest'Aula, e que1lili compiu~
ti sono piuttosto brevi. Sarò breve anche
ora e procurerò, secondo il mio costume,
di essere al massimo conciso, pratico, chia~
la, semplice, con la speranza di non venire
frainteso.

L'onorevole relatore ~ non mi riferisco

alla relazione di minoranza, la quale ripete
le consuete critlche di opposizione, spiega~
te da dottrina e da metodo in antitesi a
que1Ji del cattolicesimo, che affermano e
sostengono il principio della responsabili~
tà individuale e della libertà di scelta e in~
caraggiano 1'espressione del libero arbi~
trio ~ l'onorevole relatore, dico, ci ha pre~
sentato una piuttosto lunga relazione sullo,
stato di previsione della spesa del Ministè~
'ro dell'interno per l'anno finanziario 1962-
1963, la quale prevalentemente riporta re~
ferti degli uffici competenti e fornisce un
quadro delle attività svolte dagli organismi
ministeriali nell'anno decorso. Dobbiamo
dare atto che tali attivItà nel complesso
furono rispondenti ai doveri dell'Ammini~
strazione e che nella cornice burocratica
meritano approvazione. Una espOSIZIOne
riassuntiva del lavoro compiuto è doverosa
e sempre utile (e perciò dobbiamo esserne
grati al relatore) come ba5e per rintraccia~
re inevitabili lacune, correggere eventuali
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non ortodosse impostazioni, perfezionare
metodi, in una parola per apprendere ad
agire sempre meglio. Di conseguenza, non
è fine a sè stessa ma mezzo per attuazioni
sempre più efficienti e rispondenti alle ne~
cessità sociali di un mondo in continua
evoluzione ed ai richiami della Costituzio~
ne della Repubblica, la quale, nei quasi 1S
anni dalla pI1omulgazione, ha dimostrato
una impostazione dI principi e di istituti
per nulla superata ed una vitalità aderente
alle moderne concezioni ed esigenze di una
società bene organizzata e tesa a divenire
sempre migliore.

Mi permetto qualche rilievo, che nella
mia intenzione è diretto ad adempiere al
dovere di collaborazione, per richiamare
l'attenzione degli onorevoli colleghi e del
signor Milllstro dell'interno (del quale dob~
biamo riconoscere, unitamente alla dirit~
tura politica, alla capacità ed alla probità,
la volontà di coordinare indirizzi e mezzi
allo spirito ed ai precetti costituzionali nel
labirinto di una tradizione superata ma dif~
ficile a crollare, costretto come è a muo~
versi tra spire inceppanti ed ostacoli ritar~
datori nel cammino da lui voluto spedito
ed alacre) per richiamare, dIco, l'attenzio~
ne su qualche considerazione, a mio pare~
re, di primaria importanza.

E. giustizia riconoscere che i funzionari
e gli impiegati della Repubblica svolgono
diuturnamente e con dedizione i loro com~
piti ed affrOlntano e risolvono in sede lo-
cale pubblici problemi anche della maggio~
re rilevanza sociale e politica, e che i pre~
fetti imprimono un'azione unitaria allo
Stato italiano. Ma a tale riguardo mi per-
metto un'osservazione. Non condanno in
modo assoluto l'esercizio di un potere pre~
fettizio di coordinamento, che può essere
dettato da necessità ,e che va contenuto ne~
gli uffici periferici statali; non lo riterrei
però estensibile agli enti locali se non qua~
le mezzo di collaborazione eon gli enti stes~
si, in particolare con gli enti autonomi re~
gionali, provinciali e comunali, nei quali
prima che in ogni altra organizzazione ed
associazione si manifesta ed opera concre~
tamente La itibertà del cittadino, doppia-
mente libero, cOlme singolo, cioè, e cOlme par-

tecipante negli organismi dove esercita la
propria iniziativa e la propria attività, se-
condo un precetto di libertà individuale e
collettiva insieme, che forse distingue pro-
fondamente dalle altre la Costituzione del~
la Repubbliica italiana. Se così non ,fosse,
noi continueremmo a partire dal concetto
dello Stato totalitario ed accentratore, per
cui tutto deriva e dipende dal vertice, in
contrasto con il concetto democratico che
colloca nel popolo la sovranità per suo con~
to esercitata dal Parlamento e che sulla
base pone ed innalza ,J'edificio della ,societa
a bene e nel bene dell'individuo, della fami~
glia (prima cellula sociale naturale), del
Comune (primo composto naturale, oltre
che legale, di cellule), delle altre organizza~
zioni via via sviluppate in aderenza alle
istanze politiche (le quali in sè raccolgono
quelle economiche e sociali) ed infine del~
la comunità nazionale.

L'autorità prefettizia sia perciò coordi~
natrice in collaborazione, nello spirito del
solidarismo proprio della democrazia, non
imperativa, per non assumere parvenza e
contenuto di governatorato a cui tutto vada
sottoposto.

Voglia il signor Ministro e vogliano gli
onorevoli senatori attribuire alle mieparo~
le soltanto il significato di manifestazione
di un mio parere per una raccomandazio~
ne, perchè la definizione che si vorrebbe
dare della funzione prefettizia, ribadita
anche nella relazione che accompagna il
disegno di legge n. 1868 su riforme da in.
trodursi nella vigente legge comunale e pro-
vinciale, come quella che conserva rilevan-
za oltre i compiti di istituto previsti dalla
legge e da ampliarsi, sia intesa non nel sen~
so che alla discrezione prefettizia siano da
sottomettere le varie manifestazioni e de-
cisioni, bensì nel senso di un' opera pre~
vell'tiva, perev>ÌtaI1e mezzi illeciti e final:ità
funeste, e di cooperazione, inteso che le va-
rie iniziative devono essere promosse dal
Prefetto soltanto qualora, necessarie od op-
portune, non vengano intraprese dagli enti
od associazioni nel quadro e nei limiti del-
le rispettive competenze.

Queste mie dichiarazioni non intendono
per nulla diminuire il riconoscimento della
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fruttuosa attività svolta dall'Amministra~
zione civile dell'interno al centro e alla pe~
riferia, ma unicamente contribuire a quel
perfezionamento che è imposto dallo spi~
rito e dalla lettera della nostra Costituzio~
ne e dai ritmo sempre piÙ intenso della vi~
ta democratica.

E ciò valga anche per quanto mi accingo
a riferire sul controllo dei cosiddetti enti
locali. Perdonatemi, onorevoli senatori, e
mi perdoni il signor Mmistro, ma io ho un
debole per le autonomie locali. perchè ri~
tengo che senza di esse venga a distrugger~
si l'essenza della democrazia e della Carta
costituzionale.

Quando l'articolo 2 della Costituzione
« riconosce e garantisce i diritti inviolabili
dell'uomo, sia come singolo, sia nelle for~
mazioni sociali ove si svolge la sua perso~
nalità », proclama il riconoscimento delle
collettività intermedie tra !'individuo e la
comunità nazionale, le quali, nello stadio
attuale della vita sociale, sono il necessa~
ria strumento per lo svolgimento della li~
bertà e della personalità umana, e pone
insieme il riconoscimento alle collettività
intermedie di adeguati poteri pubblici per
l'esercizio delle funzioni ad esse spettanti.

Olra, tra tali collettività vanno inseriti,
nel campo amministrativo, gli enti autono~
mi menzionati nell'articolo 128 della Costi~
tuzione, cioè i Comuni e le Provincie, che
sono anche riparto della Repubblica in
base all'articolo 114 della stessa Costitu~
zione e perciò enti territoriali ben distinti
dagli altri enti locali, tanto che sono altre~
sì circoscrizioni di decentramento statale
e regionale (articolo 129), di quel decentra~
mento che passiamo definire 'Organico ;in Idj~
stinzione da quella che chiameremo istitu~
zionale, da quello cioè congenito alla na~
tura degli enti e che conferisce ad essi il
diritto all'autogoverno, espressamente poi
voluto dalla Costituzione, che con l'articolo
5 riconosce e vuole garantite le autonomie
locali nell'unità e nella indivisibilità della
Repubblica e vuole adeguati princìpi e
metodi della legislazione (e quindi anche
applicazione delle leggi) alle esigenze di es~
se autonomie.

« Srupevàmoelo », mi si potrebbe obiettare.
Sì, è vero, sono dispasizioni costituzion:a:li no~
te, anzi arcinote, tanto che con esuberan~
za da ogni parte si parla di nspetto alle
autonomie locali; ma poi, nell'attuazione,
spesso ci si dimentica di esse. Non ritengo
perciò del tutto inutile l'averle rkhiamate
alla memoria abusando, onorevolI senato~

l'i, della vostra bontà, anche perchè talvol~
ta ci troviamo di fronte a proposte di leg~
ge vulneratrici di esse norme e a metodi di
controllo talora sostitutivi delle competen~
ze dell'Ente autonomo e menomatrici del
potere di autogoverno.

Non è sporadico il caso che Giunte pro~
vinci ali amministrative, pur non ricorren~
do problemi finanziari o politici, ritardino
od impediscano l'esecuzione di atti ammi~
nistrativi solo perchè non rispondenti alle
opinioni personali dei commissari o dell'uf~
ficio o non adeguati alla soddisfazione di
qualche interesse di categoria. Potrei ad~
durre non poche esemplificazioni, che i
colleghi Isenatori sindaci o già Isindaci po~
trebbero confermare. Mi limito soltanto a
menzionare le condotte mediche e quelle
ostetrkhe: la soppressione di talune di que~
ste ultime a Vicenza trovò opposizione a
suo tempo solo per l'azione ingiustificata
dell'organismo di tutela, e, sempre a Vi.
cenza, fu ostacolata l'approvazione di uno
statuto di consorzio tra Comuni ed altri
enti per la zona industriale solo per for~
mali interpretazIOni minimamente influen~
ti sulla sostanza e sulle modalità. E non vo~
glio rilevare i ritardi talora frapposti ad
approvazioni di deliberazioni, i quali non
rare volte si risolvono in un gravame fi~
nanziario per il Comune o nell'annullamen~
to degli effetti della deliberazione, come
taccio dell'iter burocratico asfissiante che
talune pratiche sono costrette a subire, in
parte per disposizioni regolamentari e
istruzioni normative che potrebbero con
facilità essere modificate, in parte per scar~
sa attitudine di qualche ufficio.

Sono inconvenienti che è dovere elimi~
nare e che, sussistendo, unitamente al dan~
no, non depongono bene agli occhi del
pubblico. Non ad ella, signor Ministro, ri~
sale la responsabilità e neppure in genere
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agli uffici centrali del suo Ministero, che
per esperienza so essere sufficientement~
solleciti e compr,ensivi quanto forse non
sono quelli di altri Ministeri. Sono incon~
venienti derivanti da una ~concezione del
sistema di controllo formatasi in lunghi
anni di regime accentratore e irrispettoso,
da una concezione che nell' esercizio della
tutela induce ruìla sOistituzione alle {;om~
petenze dell'enie, da una concezione che è
l'opposto di quella proclamata e voluta dai
princìpi costituzionali.

Il controllo, soprattutto quello di legitti~
mità, è necessario e legittimo; ma va com~
piuto nello spirito della legge costituzio~
naIe, essendo superate dottrina e giurispru~
denza basate su proclamazioni e metodi an~
teriori, allo scopo di soddisfare alle esi~
genze dell'ordinamento democratico, che è
capovolgitore delle vecchie concezioni.

Una segnalazione riguardo allle pmfet~
ture da parte del signor Ministro dell'inter~
no sarebbe opportuna, come non sarebb~
inutile analoga segnalazione al medico pro~
vinci aIe da parte del signor Ministro della
sanità. Anche se non ancora rivista la leg~
ge comunale e provinciale, una pratica ap~
plicazione delle norme costituzionali po~
trebbe essere compiuta, e senza tema di il~
legittimità, anzi con giustificata legittimità.

Non mi nascondo che al mutamento del~
la prassi inveterata può influire profonda~
mente soltanto il funzionamento delle Re~
gioni, il quale mi auguro ~ da convinto re~
gionalista ~ sia al più presto attuato, con~
vinto pure come sono che ogni ritardo in
tale settore non contribuisce, sotto aspetti
politici ed economici che non illustro, al
rafforzamento degli istituti democratici co~
me voluti dalla Costituzione; nè mi nascon~
do che al mutamento deve contribuire al~
tresì la riforma della legge comunale e pro~
vinciale, da attuarsi nello spirito e nel qua~
dro della Costituzione stessa. Ed è per que~
sto che invoco, onorevoli senatori e signor
Ministro, il sollecito approntamento dei
progetti sia per le Regioni che per la legi~
slazione comunale e provinciale. È vero che
dinanzi al Senato vi è il disegno di legge
n. 1868, da me poco fa ricordato, sulla par~
ziale riforma della detta legislazione; ma è

anche vero che questo disegno di legge non
risponde alle esigenze costituzionali nè a
quelle sociali e che ha bisogno di radicali
modificazioni e integrazioni, come ha bi~
sogno di essere riveduta la legge 8 giugno
1962, n. 604, sui !Segretari degli enti autoillo~
mi territoriali, legge che avrebbe dovuto es~
sere preceduta dalla nforma della legg~
comunale e provinciale e che ha bisogno di
essere resa aderente alle istanze dell'auto~
nomia locale.

Per la detta riforma, se è intenzione del
signor Ministro rivedere o sostituire il pro~
getto di legge pendente al Senato, mi per~
metto di suggerire che sia sentito il parere
di una Commissione composta di esperti
per dottrina e pratica, che siano ora o sia~
no stati non precariamente sindaci di gran~
de o medio COimune, perchè soManto 0051,
ritengo, potrà tenersi conto anche dell'espe~
rienza che tante cose insegna e contribui~
sce all'adozione di provvedimenti aderenti
alle necessità nell'interesse inscindibile del~
le comunità locali e della comunità nazio~
naIe.

Che possa essere così integrato lo studio
già compiuto dalla Commissione ,di oui è
parola nella relazione che accompagna il
disegno di legge n. 1868, a mio sommesso
paI'ere nOiD può essere se non un bene:
uniamo aHa grammatica la pratica. Mi
sembra ormai maturo il tempo delle rifor~
me, per dare riconoscimento non soltanto
teorico alle autonomie locali, ed ho la sen~
sazione che ogni ulteriore resistenza in con~
trario produrrebbe effetti non buoni. La
materia di cui si tratta, non me ,1.0nasconde,
è complessa; ma non è calcolo infinitesi~
male: è problema facilmente risolvibile
quando vi concorra la volontà di bene adem~
piere ai precetti costituzionali, a quei pre~
cetti che (come ho già affermato) rispondo~
no alla natura dello Stato democratico e,
primieramente, alle esigenze della società
italiana.

Chè se, per diversa concezione, si rite~
nessero manchevoli o addirittura non con~
facenti talune norme della Costituzione,
atlora, chi nOln volesse acoogli:ere i prinoipl
costituzionali in atto, abbia il coraggio di
proporre al Parlamento le relative modifi-
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che da emanarSl III sede di legge costitu~
zionale; ma ,finchè la Costituzione, come è,
vige, deve essere osservata ed applicata.
In democrazia la dirittura e l'onestà deb~
bono essere requisiti primari della politica.

È nostro dovere, onorevoli senatori, per-
chè membri del Parlamento esercente, co-
me ho detto, la sovranità per conto del po-
polo, di curare nell'interesse del popolo
l'attuazione delle norme costituzionali an-
che per ciÒ che riguarda le autonomie loca~
li e le Regioni, tanto più che per queste ul~
time ogni ritardo viene, in aggiunta, a pro-
trarre una ingiustizia nei confronti di que-
gli italiani, e sono la maggioranza, verso i
quali è usato un trattamento difforme co~
me se non fossero degni di usufruire degli
istituti costituzionali.

Mi auguro -che i!l nuovo :clima, avendo
contribuito <a chiadre ,idee e a far cadere
reciproche prevenzioni, possa condunre al~
l"attuazione delle necessarie e giustilficate -ri-
forme rispandenti alla natura della demo-
cratica RepubbJ:ica italiana, ~eI1SO Ja quale
Va il nostro migliore augurio di prosperità
e berne.

A lei, signor Ministro, ,la nos~ra fiducia,
intenzionato -come è a collaborare con il
Parlamento per tutto ciÒ dhe ,è di positivo
interesse del:la !Patria HaMana e dei suoi
cittadini. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P R E IS I D E N T E. ~ iscritto a par~
lal'e il senatore ,Di Grazia. Ne ha facoltà.

D I G R A Z I A. Onorevo.Le !Piresidente,
onorevole Ministro, onorevoli coUeghi, ho
chiesto di inter,"enire sul ibHancio ddl'In-
terno ,che ,rappI'esentJa, come bene asserisce
il 'relatol1e nella ,sua 'accUlrata ~elazione, non
soltanto un conto tecnico..nnanziario ma run
atto politico di somma importanza. Infatti
il Ministero dell'interno rapr>iresenta forse
:più di trutti ,quello che dà :l'irmpmnta poli-
tica al Governo in caI'Ìca.

Ho ,chiesto di intervenire non ,sohanto
per adempiere ad un mio dovere di colla~
ho'razione poilitka, ma sopmttutto per dare
il mio contributo appI1orvando :l'indirizzo po-
litico del Governo e segnando, ove esli'sta,

.

qualohe carenza per indica:rne l'even~uale
corretti,vo.

L'indicazione di eMentuéùli modMiche da
apport3lre al ibi,lancio di pJ1evisione ,che io,
onoJ1evole Ministro, mi peJ1metterÒ di se-.
gnalare alla sua attenzione, ha un sob
obietti,vo: qudlo di potenziare lo strumen-
to che !deve clade l'autoritàrper il mante-
nimento e la difesa dei prinÒpi ibasil,ari che
oostituiscono il modo di vivere del nostro
popOllo, e cioè la libertà, la demoorazia e la
sicurezza del,la persona umana nel rispetto
,delle leggi ,e delle istituzioni liberalmente
dateci. Compiti, questi, non Hevi e .di S,olID-
ma .responsaibilità per 'lei, onO'J:1evoJe Mi~
nistro, che ha saputo e ~ ne siamo certi ~
sap'rà svolgerlo con l'inteLHgente e fattiva
sua operosità, non disgiunta dalla forza di
carattere già Idimost\J1ata in diverse ooca~

. sioni.
Io mi limiterÒ, onoJ:1evole Ministro, dopo

aver 'preventivament,e dichiamato che arppro~
va incondizionatamente l'indiiYÌzzo poJitico
del suo Ministero, a fare qualche osse~a-
zione su alcuni punti del suo ibilancia e in
,particolare su quello ineI1ente l'alssistenza
pubhliea.

T,l'a ,le V'3ri,evoci ,del :bilancio che riguar~
dano taleaJssistenza, desidero richiamare
la sua attenzione sui capitoii nn. 139 e 170
riguardanti le samme da erogare peT !'in"
tegrazione dei bilanci degli E.C.A. e per le
sovvenzioni ai Comitati provinciali di assi~
stenza e beneficenza pubblica, secondo H de~
creta legislativo 22 marzo 1945, n. 173, aJ1ti~
c,olo 2, e la legge 22 luglio 1956, n. 771, ar--
tioo[o 9.

La somma ordinalria, stanziata per tali
integrazioni e sovvenzioni è di 1.900.000.000,
a cui va aggiunta una stlraordinaria di
12.700.000.000 per il bilancio in discussione,
senza nessun aumento in rapporto al Mlan-
cia dell'anno precedente.

Onorevole Ministro, a questo rigua:r:do
desidero Iric,ordare ana sua attenzione che
le somme predette sono 'assai modeste ri-
spetto agli obiettivi ,cui sono destinate. Ed
io sono oonv:into che anche ,lei con:corda
suHa verità di questa mia 3lsserzione. Gli
E.C.iA. sono tenuti a1U1micino, quasi a rap-
presentare uno strumento, mi si perdoni
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l'eccesso di espressione, orlmai se non del
tutto hJlutile, certamente non neoessa'rio e
pertanto di secondaria 'Valutazione.

È ben vero ohe la si truazione economica
del nostro P'aese Iè molto migliorata in mp~
porto ai primi anni del dopoguerra, per
cui i casi di po'Vertà assoluta, direi di indi-
genza, ai quarli .provvedono grli E.C.,A. so~
no ,ridotti, anche perlChè ridotta è la di~
soocupazione, ma è anche velro che il nu~
mero dd riohiedel1 ti l'assistenza è an~
cara elevato, specialmente nelle regioni de~
'puesse del Meridione. D'altra parte non dob-
biamo dimentiom>e che la I1elativa, per quan~
to lenta, ma costante srvahltazione della n'O-
stlm li.ra, dhe ha in oonseguenza diminuito
il SiuO potere di acquisto anche all'interna
del Paese, non dà più la possibilità ai ri~
chiedenti, mantenendo ancora quel mode~
sti.ssimo sussidio :che va daHe 1.000 alle
1.500 lire mensili pro capite, di acquistare
il quantitativa, necessario al proprio sosten-
tamento, dell'aJimento nutritivo principale,
il pane. Infatti tanto modesto tè il sussidio
che posson'O elargire gli E.C.A., da diventa-
re, 'l1dla maggior parte dei calsi, vere e pra-
prie elemosine. Onorevole Ministro, che casa
mppresenta, oggi, un sussidio di 1.000, 1.500
lir.e pro capite al mese per lenire uno stato
di 'P'O'Vertà qua s,i Isempre indipendente dalla
volontà dei richiedenti? Rappresenta, a mio
giudizio, un aHa P'Olitica dhe oantrasta no-
tevolmente con la volontà esptI1eSiSa daHe
nastre istituziani IsodaH Dlon imprantate a
spirito oa:ritativo. I Camuni d'altra parte,
nella maggior parte dei casi, non possono
stanziare 'S'Omme adeguate per gli E.C.A. in

qUa'nt'O non '10 cansentona i propri bilanci,
molti dei quali sono assai striminziti a ad~
dirittura passivi.

Ne consegue pertanto ooe il cancorsa in~
tegmtirvo da plarte del suo Ministero deve
aSSiU!mene un loarattere P'Olitica'lIllente più
maJ1cato e cioè di un maggiore incremento,
se non sostitutiivo, ,certamente molta !più
cospicua e politicamente sensibile, Slpecial-
mente verso le zalJ1.edel Meridione uve an-
cora, dolarosamente, persistono numerosi i
casi di .asiSaluta indi,genza. Ma per far ciò
è dhiaro, an'Orevole Ministra, che le somme
stanziate non Pos\sona esseT'e quelle già

mantenute da parecchi anni, senza subire
la necessaria rivalutazione in rapporto al~
meno a!lla suaccennata diminuita capacità
d'acquisto della lira. H vo,ler mantenere
fi'ssa la cifra ai capi,toli nn. 139 e 170 surri~
feriti, a mio giudizio patirebbe essere jn~
terpretato, come volontà di un Igra'duale an~
nullamento delle suddette voci di bilancio.
Poidhè ciò non è aVivelliuto e 1<anecessità di
mantffilel'e ques'ti E.C.,A. è sempre viva, Jei,
anorevole Minilstl1O, si adoperi, con quello
spirita di solidrurietà ohe la cOlntralddistin~
gue, a chiedeJ1e al Ministro competente, cioè
al Ministro del bilancio" un aumento al-
mena doppio di queHo at'tua,le, sin da que~
sto esercizio, attrlaverso variJazioni di bilan~
cia, onde poter far fronte in maniera cer~
tamente più oonCJ:1eta erhe [non per il passato
all'integrazione dei bilanci deg.li E.C.A. e
dei Comi,tati provinciali di assistenza e di
heneficenza pubblioa.

È -con dJolore, per esempio, che 'ho dovuto
leggel'e f<aocorata domanda dhe l'E.C.A. di
Catania, città .ohe 'io qui rappresento, ha
rivolto a lei, onoreV'ole MinistJ1a, per otte-
nere un aumento del contributo ministe~
dale di 22 milioni, onde,. sopperire ad una
deficienza, integrando così il proprio bi~
lancio per l'eseI1cizio 1962~63. Una somma
pur così modesta ho il timore che po,trà
non esseJ:1e oonoessa, nonastante la sua buo-
na volontà, appunto per la ristrettezza delle
voci del bilancio in parola. Ciò oomporte-
J1ebbe per l'E.C.A. di Catania un'ulteri'Ore
riduzione dell'assistenza, igià tanto ridotta
da non arver più alcUln signilfica'to di soc~
corso a doveros'O sfondo sociale. D'altra
part.e penso dhe 'il Ministro del bHancio
si mostrerà tanto sensibile ai valorisaciali
darispondelI1e alla sua richiesta in 'senso af-
£ermati'V'o.

Un'altra o'sservazione desidero piraspetta~

l'e alla sua attenzio,ne. Essa riguarda il ca~
pholo, n. 148, IneI quale è pre'Visto un fondo
OOCOI1renteper l'attuazione deUe provvidenze
di cui alla léJgge 20 febbraio, 1958, n. 75,
concernente l'abolizione delIa regolalID,enta-
zione della pl10stituziane e la lotta contra
10 sfruttamenta della prastituzione altrui.
Il fonda è .oastituito da una samma di lire
750 milioni. Tlale samma ha :come obiettivo
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la realizzazione di un servizio alsiSistenziale
del tutto nuovo, profondamente socia,le, la
creazione cioè degli strumenti per l'alssi~
stenza ,e <la rieducazione delle donne uscite
dalle case chiuse e di que;lle altre che, pur
aVlvia:te aUa prostituzione, intendono ritor~
nare a ,vita onesta.

Quali strumenti sono stati apprestati per
mggiungeJ1e l'obiettivo suddetto? Sono S'ta~
ti adottati due metodi e predsamente uno
da :pa1rte dei p!refeHi, tramite l'alssistenza
di'retta alle donne, a ,mezzo di sussidi, l'al~
tra mediante il pagamento di l'ette e so'v~
v,enzioni agili « istituti di pa:tronato », i qua~
li hanno svolto, e continuano a svolgere,
non soltanto opera di moralizzazÌione ma
soprattutto di addestramento ,e di qua:Hfi~
cazione professionale.

Il relatore ci assicura che già sono in
atto e funzionanti 30 istituti di paltronato
ed altri 3 sono già i11 fase di prossima
funzionalità neUecittà di N~poli, Palermo
e Catania. Onorevole Ministro, questa nuo~
va e delicata forma di assistenza, che io
'pe'rsonalmente considero molto importante
non solo in calmpo sociale ,ma anche per
ciò ohe attiene alla profilassi sanitaria, qua~
li risultati efficienti ha apportato? A pre-
,scindere da tali rilsultati, che non pOSiSO af~
IfelI1mare perclhè nan ho dati statistici suffi~
cienti a mia disposizione, ma che Ispero pot,rà
fOI1ni,vci lei, .onorevole Ministro, è da loda're
lo slancio con cui, cOIn aNo di estrema sen~
sibiHtà, :LIGoverno e ,la NaziO'ne tutta, con~
col'demente, sono venuti incantro a quelle
pover,e soonsiderate ed infelici, piombate in
<uno 'stato di deoadimento profondo della

pro'P'ria personalità, qualsi Isempre iDlvolon~
talriamente vitHme dell'inganno e ddla vio~
lenta sopraffazione, proprio al momento più
difficile, dicevO', quando cioè, volendo abba,n-
donare la stlrada dell vizio e una vita di ludi~
brio che inchioda al displ'ezzo della socieÙ,
incorrono in non pOlche difficoI,tà di carattere
economico e nel pericolo della sfiducia in
se stesse, per la mancata conoscenza di una
qualsiasi attività lavorativa.

Aver apprestato i mezzi di redenzione si~
gni1fica a'Ver compiuto un grande dovere ISO~
ciale,chè se molte di queste donne, già ab~
brutite dalla corruzione, non hanno voluto
usufruire ,degli aiuti morali e finanziari so~

pTéudetti, e credo iche non siano pO'che, la
oolpa non è da attribuksi certamente a:lla
mancanza di istituzioni di redenzione lade~
guate, ma al traviamentO' dellO' spkitO' e
delila mO'l'aIe di costoro, le quali hanno cO'n~
tinuato la loro atti,vità di prostituzÌione trin~
oeralndosi dietro le nOl'me dettate dagli ar~
ticoli 5 e 7 ddla legge n. 75. Disposizioni,
è vero, quelle contenute negli articoli 5 e 7,
che vO'gliono difendere la libertà della per~
sona umana, ma che in effetti, aU'atto pra~
tico, si sono concretizzate in un notevole au~
mento deMa !prostituzione non contI'ollata,
con le !Sue naturali conseguenze sia nel ca'm~
po sanitario che nel campo morale.

Tale incresciOlsa situazione cui, con le
vigenti dispO'siziOlni, non è possibile rime~
diare, ci fa porre l'.inteI1rogativo se cOln~
v:enga o meno continuare a Imantenere, al
livelloattua:le, ilcalpitalo n. 148, e fermare
lo slando di affettuosa sodalità ohe da più
parti si constata, specie nel oa,mpo delle
istituziani religiose, con a:ttività ed inizia~
tive att.e a ripO'rtare le prostitute a vita
normale. In una p aroa a, dobbiamo dkhia~
ralDe ,fallimentari le iniziative finora intra~
,prese? Io penso di no, onorevale Ministro.
Chiudere le porte alla Dedenzione sarebbe
un ,grave, g,ravissilmo erl'OiI'e. Non dobbia~
ma dimenticare che molte di queste infe~
lid sono spesso attanalgHate e costrette a
continuaDe la 'Pvostituzione, perchè diutur~
namente 'vi'VO'lliosotto la minaccia di sfrut~
tatori, e per esse la mancanza di un qual ~

siasi ilstituto di ricovero che le somegga e
protegga sÌignilfiohererbbe lascimle nel più
assoluto ed ingiustificabile stato di abban~
dono. Infatti questla nuova forma di pl'O~
stituzione singolla ha provocato il sorgere
di un numero st1Dagrande di sfruttatO'ri i
quali esplicano un doppio compito: quello
di bagarinaggio e quello di difesa fisica da
parte di altri sfruttatori ri,vali.

In questo mondo di depDavazione e di
vizio, le prostitute che vi sO'no cadute av~
veTtono spesso la lara mis,eria morale e la
stanchezza di Uina vita senza libe.rtà e Isono
certo che anelano, nel loro animo, ad eva~
clere e a ritornare a una vita onesta.

Due fattori molto spesso impediscono di
realizzar,e tale desiderio di redenzione: la
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paura di una sodeàdhe intende isolarile, a
causla del 10I10pé!Jssato ié!Jmora:le,e Ira paura
fisica di quegli uomini che .le tengono in
un vetro e pmprio stato di sdhialVitù.

Se questa p~rtanta è un qUé!Jdra vero
della psicologia delle prostitute, la Stata
ha il dorvere, non soltanto di maJntenere le
1}J]1evidenzepreviste nel capitolo n. 148, ma
di patenziarle edapportrare quelle modifì~
che che l'esperienza di questi pO'chi arnni ci
cansirgHa di adottare.

La somma di 750 milioni è infatti così
modesta che diventa assai difficile rea-
lizzaI1e istituti di patronatO', ohe dovrebbeil'o
per lo meno omaI1si in tutte le p:mvincie
d'Italia. Tali istituti dovrannO' continuare
ad espletail'e, sempI'e lOan maggiare efficacia,
azione di quaJIifiçazione e di addestramento
professionra:l,e e, con moho sensO' umanita-
rio, opera di rieducazione Imol):~ale.

Onorevole Ministro, fra i moltissimi ed
importanti compiti che svolge il suo Mini~
stem, queUo della difesa de]la moralità è
uniO 'tra i più ,iJmportanti, in quanto ,la mo-
ralità sana di un pO'polo non soltanto si-
gnirfica aI1IDonioa dilfesa della sanità fisica,
ma soprattutto é!JI1monicaunità di UlIl pO'-
pO'lo, significa potenziamento spi'ritualle di
un popola che si protende sempre più verso
la vera virtù, che si esprime nell'amore al la-
vom, alla famiglia, aUa redigione ed alla
Patria.

Nel mO'mento attuale, con prafando do-
lore, noi non possiamo diTe che tutto il

nostro popolo maI1cia suBa scia luminosa
della virtù suaccennatJa,ed il dilagare deLla
prostituziane è um. sintomo aSlsai dimostra~
tiva del10 stato di decadenza mO'l'alle di
una p.3jrte fortunatamente minima deJ nostro
popolo; e pertanto lei, onorevole Ministiil'o,
ha J'importante compi to di potenziare tutte
queUe istituzioni mOllali che riescanO' a ri-
chiamare il nostro poporro alLe gloriase tra-
dizioni di dviltàe di moralità ,che i nostri
padri :ci hanno tramandato come retàJggio.

TelI1mi!llo(pertamto, onoJ1ervaleMinistro, con
l'esprimeJ1e l'augurio che ella vonà riesa-
minare con il massimo interesse H praibJe-
m,a ddla prostituzione nel nostro Paese.
Io sono certa che lei patenzierà i. mezzi di
redenzione, oggi in verità assai modesti, e
darà al nostro popolo quella sicurezza mo-
rale tanto necessaria nella nostra epaca in
cui tentano di prevalere sempre più le con~
cezioni materialistiche. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E iN T E. Rinvia il seguito
della discussione aMa seduta pomeridiana.
Il Senato tornerà a riun,irsi oggi, alle ore 17,
con l'ordine del giormo già stampato e di~
stri:bui to.

La rseduta è tO'lta (ore 13,05).

Dott. AI.BERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


